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Prot.AC/8311/2/1/16204

Roma, 15.12.1990

Illustre Presidente,

nei giorni scorsi la sezione misure di prevenzione
del Tribunale di Napoli ha disposto il sequestro delle
quote della S.r.l. MEDICEM, della S.r.1. INVESTITALIA,

/ della S.r.l. BETON MIX e della S.r.1. BETON PARTENIO,
tutte operanti in Campania nel settore del cemento e
del calcestruzzo.

Analogo provvedimento era stato disposto nei
confronti delia EUROCEM S.p.a. solo qualche settimana
prima.

Le misure di prevenzione sono state adottate su
proposta del Nucleo Regionale PT della Guardia di
Finanza di Napoli che aveva raccolto elementi validi
per ricondurre le societa in questione nella
disponibilita di clan camorristici.

On.le Dott. Oscar Luigi SCA.TFARO

Presidente della Commissione

Parlamentare d'inchiesta sugli

interventi per la ricostruzione

a seguito dei terremoti del 1980

e 1981 in Basilicata e in Campania
ROMA

o A //57(5;@@
oted 20,12 49190
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I provvedimenti seguono quelli precedentemente
adottati nei confronti delle seguenti societa nelle
quali il Nuvoletta appare come socio occulto di Luigi
Romano, degli Agizza Vincenzo e Antonio e di altri
affiliati:

- CO.NA.C. (Compagnia Napoletana Calcestruzzi) S.r.l.,

gia Puteolana Calcestruzzi S.r.l., con sede legale in
Napoli, via Caio Duilio n°8 e stabilimento in Quarto,
via Comunale Monticelli (Amministratore CICCARELLI
Michele, nato a Giugliano Campania il 9.2.1936);

- SOCIETA' GESTIONE MERIDIONALE DBITUM BETON,
con sede legale in piazza Garibaldi n°39 Napoli
(Amministratore unico AGIZZA Antonio);

- SIGMAR s-p.A.'
(gia SO.COS.ED.), con sede sociale in Brusciano, via

A. de Gasperis, (Amministratore unico ROMANO Giacomo,
nato a Brusciano 1'8.10.1965);

- EDILCAPUA S.p.A.,
con sede in Brusciano, via Leoncavallo n°6,

(Presidente del Consiglio di Amministrazione AGIZZA
Vincenzo);

- NOVOLSIM S.r.l.,
con sede in Marano ’ Corso Luropa n°51,
Amministratore unico SIMONELLI Vincenzo, in
fallimento dal 4.12.1985;
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- CONSORZIO CAMPANIA COSTRUZIONI,
nelle quote di pertinenza di ROMANO e degli AGIZZA,
con sede in Napoli, in Piazza Garibaldi n°39,
(Presidente AGIZZA Antonio);

- SUDAPPALTI di LEONILDA ROMANO S.r.l.,
con sede in Napoli, in via Scacchi n°7,
(Amministratore unico Leonilda ROMANO);

- ITALSERVIZI S.r.l.,
con sede in Piazza Garibaldi n°39;

- Hotel CASTELSANDRA di LEONILDA ROMANO & C. S.a.s.,
gia Hotel Castelsandra di ROMANO Luigi & C. S.a.s.,
con sede in Napoli, via Generale Orsini, (socio

accomandatario Leonilda ROMANO).

NUVOLETTA Lorenzo e ROMANO Luigi sono i
principali imputati in un procedimento penale in corso
di dibattimento presso il Tribunale di Napoli,
unitamente ai figli, agli AGIZZA e ad altri
imputati, rinviati a giudizio dal G.I. Dr. Paolo
MANCUSO con Sentenza Ordinanza n°1873/84 R.G.G.I. e
n°405/1A/84 R.G.P.M.del 28 1luglio 1989 (all. 1).

Nella sentenza citata vengono presentate le prove
raccolte in anni di investigazioni condotte nei
confronti di una delle piu agguerrite organizzazioni
camorristiche che ha operato attraverso imprese
interessate, direttamente o in via mediata, ai lavori
per la ricostruzione del post-terremoto.

Le conoscenze recentemente acquisite consentono di
fornire alla Commissione Parlamentare dalla S.V. On.le
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presieduta, elementi di conferma dell'assunto'sostenuto
nella precedente relazione dell'ufficio (pag.1l della
lettera del 31 ottobre 1990) sulla presenza della
criminalita organizzata nei lavori della ricostruzione.

Tale presenza & oggi consacrata dalle iniziative
dell'A.G. che, nell'unica sede istituzionale
competente, ha trasformato le ipotesi investigative e
le acquisizioni informative in realtd processuali che @&
auspicabile vengano confermate anche nei successivi
gradi di giurisdizione.

Gli episodi che vengono esposti, sia pure in forma
sintetica, forniranno certamente elementi significativi
per valutare la capacita di penetrazione espressa dalla
camorra. Consentono, altresi, di prendere cognizione
delle difficolta operative e sui tempi occorrenti per
raccogliere prove valide per interrompere o quanto meno
ostacolare il proseguimento delle attivita
imprenditoriali mafiose.

Il quadro di teatro nel quale si svolgono i fatti
che hanno portato ai provvedimenti giudiziari indicati
) queilo dell'area napoletana ed ha come principale
punto di riferimento ROMANO Luigi alle cui spalle si
staglia inconfondibile la figura di LORENZO Nuvoletta.

Recentemente catturato dopo lunga latitanza, si
presenta alle forze di polizia con aspetto dimesso,
"col cappello in mano ", ma con 1l'orgoglio espresso
nello sguardo e ripetutamente sottolineato per le sue
antiche origini di agricoltore.

La differente "estrazione sociale" -~ il ROMANO era
solo un fruttivendolo - sembra rappresentare molto bene
il tipo di rapporto esistito tra i due personaggi anche
quando il ROMANO si afferma come imprenditore.
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Tra le organizzazioni camorristiche, quella del
NUVOLETTA si @& distinta oltre che per l'abilita
mediatrice del suo capo carismatico, per una spiccata
propensione verso le attivita imprenditoriali

Fin dagli anni 70 venivano segnalati radicamenti
del NUVOLETTA e di personaggi allo stesso legati da
vincoli di parentela, comparaggio o di affiliazione
camorristica, nell'agro del Comune di Marano di Napoli
suo paese di origine.

Appassionato di cavalli investi le ingenti risorse
provenienti dalle diverse’ attivita criminose
nell'acquisto di fondi, aziende agricole e
nell'allevamento di cavalli di razza.

Oltre all'agricoltura, l'unico settore economico
con prospettive di sviluppo nella Campania risultava
quello dell'edilizia wverso il quale comincid ad
orientarsi per diversificare gli investimenti dei
proventi illeciti realizzati.

L'occasione gli venne offerta da ROMANO Luigi con
il gquale, da tempo, era in rapporti di amicizia e di
"affari".

Questi, in societa con il cognato AGIZZA Vincenzo
e con tale Antonio CAIAZZO, aveva rilevato, nel 1979,
la SOCIETA' GESTIONE MENSE S.r.l., con capitale di 20
milioni.

I1 21 gennaio 1981 1la Societa venne trasformata
nella Societd Gestione Meridionale (SO.GE.ME.) BITUM
BETON S.p.A. ed il capitale elevato a 499 milioni e nel
successivo anno portato a L. 2.149 milioni.

Contestualmente 1'oggetto sociale venne esteso a
tutti i campi dell'edilizia compresa la produzione del
calcestruzzo.

La gestione rimase affidata al ROMANO ed agli
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AGIZZA i quali, é provato, operavano nell'ambito del
gruppo dei NUVOLETTA.

L'ingresso della BITUM BETON nel mercato avvenne
in concomitanza con l'inizio delle opere di
ricostruzione post-sisma e produsse immediatamente
un effetto dirompente.

Anche 1la nota C.M.C. Cooperativa Muratori e
Carpentieri di Ravenna <che era solita acquistare
prodotti dalla Calcestruzzi S.p.A. del gruppo GARDINI,
anch'essa ravennate, venne "consigliata" a fornirsi
dalla BITUM BETON che oltre al prodotto garantiva
tacitamente (e forse neanche tanto) "la pace sociale".

I1 promettente avvio dell'attivita nel settore
spingse il gruppo ad espandere la propria capacita
operativa e nel giugno del 1982 venne costituita 1la
PUTEOLANA CALCESTRUZZI S.r.l.. Sono soci: i figli di
Lorenzo NUVOLETTA, Ciro ed Edoardo, il figlio di
ROMANO Luigi, Domenico, il figlio Umberto di ILARDI
Sebastiano (noto camorrista) e IOCOLARE Gaetano. 11
capitale sociale era di 24 milioni.

La societad, pur subendo nel tempo modificazioni
nell'assetto sociale con l'uscita di ROMANO prima e dei
NUVOLETTA poi, e pur variando la ragione sociale in
"CO.NA.C." continud® ad operare sotto lo stretto
controllo del gruppo NUVOLETTA.

Le due societa posero immediatamente in essere
tutte 1le tecniche delle intimidazioni camorristiche.
Con 1la 1loro comparsa sul mercato si verificarono
incidenti nei cantieri, minacce, ritardi nelle consegne
che perd cessarono non appena le imprese abbandonarono
i tradizionali fornitori per acquistare i prodotti
dalle due societa.

La BITUM BETON, che nel 1980 aveva un fatturato di
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270 milioni e di poco superiore nell'anno seguente,
raggiunse, nel 1984, i 23 miliardi.

La PUTEOLANA - CO.NA.C. consegui nel 1983, per il
primo anno di attivita, un fatturato di circa 5
miliardi di lire.

L'affermarsi delle imprese di NUVOLETTA costrinse
i maggiori operatori del settore, 1la CALCESTRUZZI
S.p.A. del gruppo Gardini, la CAL.CO.BIT. dei TUCCILLO
e la MAIONE, pure emergente in quel periodo, ad
accettare 1la proposta del ROMANO di associarsi alla
BITUM BETON nel Consorzio dei Produttori di
Calcestruzzo Preconfezionato della provincia di Napoli.

Ciascun consorziato, secondo 1l'accordo accettato,
conferiva 11 proprio mercato che poi veniva suddiviso
in parti eguali.

Rimanevano, ovviamente, penalizzati i soci con piu
vasta clientela.

Sintomatica delle capacita di penetrazione e dalle
notevoli disponibilita del gruppo NUVOLETTA risulta
l'operazione che ha portato all'acquisizione, da parte
di ROMANO Luigi e degli AGIZZA, dell'impresa di
costruzioni "Ing. Pietro MESSERE S.p.A.".

La societa, costituita nel 1976 con un capitale
sociale di 1 miliardo di lire ripartito tra 1'lIng.
MESSERE e la figlia Antonella, era amministrata dallo
stesso Ing. Messere. L'impresa, specializzata in
strutture (prefabbricati, ponti, viadotti), era
iscritta all'A.N.C. per importi illimitati. Si trattava
di una ditta seria e prestigiosa, che, pur avendo sede
in Napoli, operava prevalentemente in altre regioni e,
in particolare, in Sicilia.

Ma, proprio da una commessa in Sicilia, nel 1983,
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(la realizzazione di uno svincolo autostradale a Gela
per conto della Cassa per il Mezzogiorno) comincio il
suo tracollo finanziario ed un pesante indebitamento:
estorsioni, minacce di morte, incendi di scorte e
macchinari per una danno di circa 2 miliardi
costrinsero 1'imprenditore a cedere il 1lavoro ad
un'impresa locale rimanendo indebitato, con ricorsi di
fallimento pendenti, per circa 4 miliardi.

L'occasione per salvarsi venne verso la fine del
1986 allorché fu offerta al MESSERE una partecipazione,
al 25%, nel consorzio con le imprese CORSICATO e DE
SANCTIS per 1la realizzazione dell'asse viario di
collegamento Castelvolturno-Lago Patria (importo
iniziale dei lavori 150 miliardi).

La partecipazione al consorzio comportd, per il
Messere, la necessita di reperire fideiussioni bancarie
o assicurative, che egli tuttavia non era in grado di
ottenere avendo, nel frattempo, alienato tutto il
proprio patrimonio immobiliare per fronteggiare i
creditori e figurando gia da tempo nel bollettino dei
protesti. Occorreva quindi qualcuno che garantisse per
lui.

Il ROMANO Luigi al quale al quale il MESSERE venne
presentato dall'imprenditore CARFORA Giovanni si offri
di prestare fideiussioni personali per 4 miliardi e 500
milioni in cambio del 50% delle azioni della societa.

Contemporaneamente all'acquisto il MESSERE venne
sostituito da CARFORA nella carica di Amministratore
unico, mentre anche il vecchio fiscalista della societa
venne sostituito da CAIAZZO Antonio, fiduciario del
ROMANO.

I1 ROMANO intui subito i vantaggi che 1'occasione

gli offriva e ben presto pose il socio nelle condizioni
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di dovergli chiedere di intestarsi "fiduciariamente" il
restante 50% della societa contro il pagamento di tre
miliardi.

L'appalto gia aggiudicato alla MESSERE comportava
una previsione di utili di 19 miliardi!

L'opera, che non si concluse per 1l'arresto del
ROMANO, era stata ideata in modo tale da liquidare il
legittimo proprietario con una modesta somma in
contanti e con la sola prestazione di fideiussioni in
quanto il restante importo da corrispondere per 1a
cessione delle azioni sarebbe stato ricavato dagli
utili dell'impresa.

Di rilievo 1la circostanza che il MESSERE, per
effetto di una clausola contrattuale, avrebbe dovuto
continuare a rimanere Presidente della societa pur
avendone ceduto la gestione al CARFORA ed al ROMANO ed
in tale veste esplicare tutte le sue capacita nel
settore delle pubbliche relazioni per consentire
all'azienda di acquisire wulteriori concessioni o)

appalti.

La sintetica esposizione degli accadimenti non
consente di soffermarsi su particolari pure
interessanti per la comprensione di tutti i sistemi di
penetrazione utilizzati né sui nﬁmerosi personaggi, di
diverso livello di pericolosita, che pure si sono resi
protagonisti delle vicende stesse.

L'eventuale necessario approfondimento non pud
prescindere dal fare riferimento alla sentenza citata
ed agli atti processuali in essa richiamati.

Si ritiene tuttavia opportuno proseguire nella
esposizione degli ulteriori sviluppi dell'attivita di

commercializzaziohe del calcestruzzo esercitata, in
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Campania, sotto il controllo del clan camorristico
NUVOLETTA.

Le prospettive di sviluppo non sembrano aver
subito intralcio dalla prevedibile (e poi realizzata)
applicazione delle misure patrimoniali sulla proprieta
delle societd dei NUVOLETTA - ROMANO.

I1 gruppo si attivo immediatamente per
organizzarsi in modo da trarre dal settore ulteriori
utili, da un lato espandendosi in ambito territoriale
(secondo indicazioni di natura confidenziale avrebbe
avviato attivita nell'lItalia del Nord e forse anche
all'estero) e dall'altro entrando nel mercato del
cemento, approvvigionandosi della materia prima, a
costi ridotti, da produttori greci e iugoslavi.

Nell'estate del 1987 inizid ad operare, in
Campania, 1l1la EUROCEM S.r.l. -~ European Contractors
Engineering Management -, con sede in Avellino.
Modificatasi in Societa per azioni, trasferi
successivamente la propria sede in Napoli, via
Melisurgo n°15.

L'attivita dell'impresa, operante nella
importazione e vendita del cemento non passo
inosservata anche per la presenza, nella struttura
societaria, di personaggi con precedenti di polizia e
di persone provenienti dal Libano, da Panama e dalla
Grecia che non sembravano offrire garanzie di
trasparenza commerciale. '

Nel settembre del 1988, il Nucleo di Polizia
Tributaria della Guardia di Finanza di Napoli avvio
indagini nei confronti della societa che era stata
anche oggetto di pesanti campagne di stampa.

Nell'aprile del 1989 1lo scrivente forniva al

10
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Comandante della Zona Medio Tirrenica della Guardia di
Finanza di Napoli indicazioni utili per individuare il
luogo e 1la data in cui eminenti personaggi della
camorra si sarebbero riuniti in "summit".

Nel corso dell'operazione di polizia, durante 1la
quale i militari operanti vennero fatti segno da alcuni
colpi di arma da fuoco, furono identificate varie
persone tra le quali NAPPI Paoclo. Questi venne trovato
in possesso di una valigetta contenente documentazione
della EUROCEM che é risultata di indubbia utilita ai
fini della prova dei collegamenti con la camorra.

I conseguenti accertamenti consentirono di
stabilire che 1'azienda, entrando in concorrenza con i
colossi del settore (Cementir, Italcementi, Unicem) era
riuscita 1in breve a conquistare vaste aree di mercato
espandendo man mano la propria zona di ingerenza
all'intero ambito regionale. Nel 1989 realizzd un
fatturato di 44 miliardi di lire.

L'azienda risulta essere il maggior fornitore di
cemento della SO.GE.ME. BITUM BETON S.p.A., della
CO.NA.C. S.r.l. e della CAL.CO.BIT. S.p.A. gia citate
le cui quote sociali sono sequestrate.

A tal proposito @€ da segnalare che la BITUM BETON
e, tra l'altro, attualmente impegnata nella fornitura
di rilevanti quantitativi di cls. a imprese
appaltatrici per la realizzazione della terza corsia
dell'autostrada Roma-~Napoli.

Gli elementi acquisiti hanno formato oggetto di
proposta per l'applicazione di misura di prevenzione
patrimoniale e personale nei confronti della EUROCEM
S.p.A., di RAUCCI Pasquale, SOMMA Agostino e NAPPI
Filippo Andrea.

La proposta presentata dal Nucleo Regionale pt

11
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della Guardia di Finanza di Napoli con le note
n°1538/AG e n°1579/AG datate rispettivamente 18 e 24
maggio 1990 (all. 2), sono state accolte dal P.M. Dr.
Isabella IASELLI e presentate al Tribunale in data

6.6.1990 (all. 3). I1 Tribunale di Napoli in
accoglimento delle proposte applicd 1le misure di
prevenzione con provvedimento n°152/C0O/MP del
15.9.1990.

I collegamenti nei confronti degli amministratori
e dei soci della EUROCEM col clan camorristico, ALFIERI
Carmine, e, quindi, al NUVOLETTA, sono stati accertati
anche nei confronti delle persone interessate nelle
societa: MEDICEM S.r.1.; INVESTITALIA S.r.l.; BETON MIX
S.r.1l.; BETON PARTENIO S.r.l. le cui quote, come gia
indicato in precedenza, sono state sequestrate con
provvedimento del Tribunale di Napoli n°181/CO/RGMP del
19.11.1990.

L'accertata presenza dell'organizzazione del
NUVOLETTA nel settore dei prodotti per 1la grande
edilizia realizzata per il tramite del Luigi ROMANO, e
nel settore degli appalti per i servizi di pulizia
gestiti attraverso gli AGIZZA (dei quali non & stato
fatto cenno perché fuori dal settore esaminato) é& da
considerare con preoccupata attenzione.

La legislazione sulla certificazione antimafia per
gli stretti limiti di necessaria legalitda ai quali &
ricondotta si presta ad essere facilmente aggirata. Le
difficolta obiettivamente esistenti per acquisire prove
processualmente valide non consentono una risposta

rapida per contrastare sul nascere 1'impresa mafiosa.

12
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Occorre riflettere sulle reali possibilita che ci
saranno di accertare processualmente i ruoli di
personaggi quali il ROMANO che operino da cerniera tra
societd civile e organizzazione criminale quando tale
ruolo non verra piu svolto da elementi gia compromessi
nella loro storia con la criminalita.

Da parte sua 1'Ufficio continuerda ad assumere ogni
iniziativa per individuare le linee di tendenza del
fenomeno attraverso lo studio degli elementi raccolti
autonomamente o acquisiti coordinatamente dalle Forze
di Polizia e dalla Magistratura.

L'ALTO COMMISSARIO
(Prefetto Sica

. (
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aee.

e

N. 1873/84 R.G.G.I. N. 405/1A/84 R.G.P.M.

TRIBUNALE DI NAPOLI - UFFICIO ISTRUZIONE
SEZIONE 30

REPUBBLICA I TALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

I1 Giudice Istruttore, dr. Paolo Mancuso, ha pronunciato 1la

seguente )

SENTENZA - ORDINANZA

nel procedimento penale

CONTRO

1) NUVOLETTA LORENZQO di Giovanni nato Marano di Napoli

1'1.1.31 ivi residente corso Europa o via Vallesana n. 48 <«

pagina 1
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latitante;

2) NUVOLETTA EDUARDO di Lorenzo nato Firenze 23.12.1957
residente Marano di Napoli via Vallesana n. 30;

3) ROMANO LUIGI di Domenico nato Bruéciano 27.12.1935
residente in Napoli via Stadera a Poggioreale n.” 4 -
domiciliato in Mercogliano c/o Hotel Mercurio;

4) AGIZZA VINCENZO di Salvatore nato Napoli 26.11.1947
detenuto agli arresti dom. in Napoli via Stadera n. 4;

5) AGIZZA ANTONIO di Salvatore nato 6.7.45

ivi residente via Stadera a Poggiorealen. 4;

6) SIMEOLI MATTIA di Giuseppe nato Marano di Napoli
10.2.1939 detenuto agli arresti domiciliari in via Nazareth
ai Guantai n. 7 Napoli;

7) DEL PRETE GIOVANNI di Ciro nato Marano di Napoli 2.4.1960
ivi residente via Padreterno n. 1 - latitante;

8) ROMANO DOMENICO di Luigi nato Napoli 21.12.1963

ivi residente in Piazza Garibaldi n. 39 sc. B int. 1;

9) SIMONELLI VINCENZO di Lo;enzo nato Frignano 2.7.1952
detenuto agli arresti domiciliari in Marano di Napoli alla
via Casa Baiano n. 5;

10) CERULLO EMILIO fu Aniello nato a Marano di Napoli
21.1.1956 ivi residente via Vallesana n. 27 - latitante;

11) SCOTTI PASQUALE di Pietro nato a Casoria 8.9.1958
latitante;

12) MARRA MAURO di Antonio nato Afragola 16.7.1961

detenuto per altro;
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13) LAEZZA MAURO di Gennaro nato Pollena Trocchia 8.11.1956
detenuto per altro;

14) DIGNITOSO ANTONIO nato a Ceglie Messapico 22.2.1958

ivi detenuto agli arresti domiciliari;

15) ESPOSITO CARMINE di Francesco nato ad Acerra 18.8.1956
detenuto in U.S.A.;

16) VASTO FRANCESCO di Elia nato a Marano di Napoli 11.6.1937
ivi residente via Lazio n. 18;

17) VASTO GENNARO di Elia nato a marano di Napoli 11.5.1947
ivi residente via Lazio n. 25;

18) DI SOMMA VINCENZO di Antonio nato Marano di Napoli
18.7.1938 ivi residente via Annunziata n. 9;

19) MANNA DONATO di Pasquale nato Napoli 18.4.1940

ivi residente via Arco di Polvica n. 11;

20) LETIZIA ALFONSO di Luigi nato Casal di P. 22.10.1945
residente Mondragone via 11 Febbraioc n. 2;

21) PISACANE BRUNO di Luciano nato Napoli 22.6.1946

elett. dom. presso avv. Bargi Alfredo del foro di Napoli;
22) DE LUCA DOMENICO di Giuseppe nato Acerra 18.9.1936

ivi residente via Castaldi n. 36;

23) D'ANTO' PASQUALE di Antonio nato Acerra 22.7.1948

ivi residente Corso Italia n. 175;

24) CARUSO VINCENZO di Ignazio nato Acerra 26.9,1946

ivi residente Corso Garibaldi n. 43;

25) BUONINCONTRO VINCENZO di Silvio nato Acerra 10.10.1937

ivi residente via Piazza Montessori n. 5;
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26) ALTOBELLI GIOVANNI di Cuono nato Acerra 10.3.1960

ivi residente corso della Resistenza n. 155;

27) AFFINITO ANTONIO di Aniello nato Acerra 20.4.1934
ivi residente via Di Vittorio n. 30;

28) TORTORA ATTILIO di Sabatino nato Acerra 2.1.1940

ivi residente corso Italia n. 112;

29) DI NUZZO SALVATORE di Giuseppe nato Acerra 29.10.1932
ivi residente via Diaz n. 3;

30) IOVINELLI RAFFAELE di Vincenzo nato Acerra 22.3.1947

ivi residente corso Italia n. 175;

IMPUTATI

NUVOLETTA Lorenzo, NUVOLETTA Eduardo, ROMANQ Luigi, AGIZZA

Vincenzo, AGIZZA Antonio, SIMEQLI, DEL PRETE, ROMANO

Domenico, SIMONELLI e CERULLO:

A) del delitto p. e p. dall' art. 416 bis, 1-2-3-4-5-6 comma,
c.p., per avere fatto parte con altre persone allo stato non
identificate, di una associazione per delinquere armata di
tipo camorristico - promossa ed organizzata da NUVOLETTA
Lorenzo - che, avvalendosi della forza di intimidazione del
vincolo associativo e della condizione di assoggettamento che
ne deriva, ha per scopo la commissione di delitti contro il
patrimonio e la persona, al fine di conseguire il controllo e
l'esercizio di attivita® economiche e imprenditoriali nel

settore industriale, commerciale e dei servizi, e di
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realizzare profitti e vantaggi per se" e per gli altri,
finanziando, inoltre anche se solo in parte, 1le citate
attivita® con il prezzo, il prodotto o il profitto dei
predetti delitti.

In Napoli e zone limitrofe, condotta in atto.

ROMANO Luigi, AGIZZA Vincenzo e AGIZZA Antonio, inoltre:

B) del delitto p. e p. dagli artt. 110, 56, 629, 1~ comma e
cpv. in relazione all' art. 628, 2~ cpv. n.ri 1 e 3, 61 n. 7,
c.p., perche’, in concorsc e riuniti fra loro e con altri non
identificati, facendo parte di una associazione di tipo
mafioso, quali contitolari o comunque cointeressati alla
AGIZZA S.p.A. ed alla ITALSERVIZI s.r.l. - concorrenti alla
gara per il rinnovo dell'appalto per la pulizia della sede
dell'lIstituto Universitario Navale - con minacce di morte a
mezzo di comunicazione telefonica anonima rivolte al prof.
Luigi De Rosa e con larvate minacce rivolte a mezzo di
persona sconosciuta al dott. Nicola Ostuni, entrambi membri
del Consiglio di Amministrazione del suddetto Istituto -~ che
aveva deliberato di disdire il contratto di appalto gia’
deliberato in favore della ITALSERVIZI (societa® collegata
alla AGIZZA S.p.A.) e, successivamente, di affidarlo alla
ditta ASSICASA s.r.l. a licitazione privata, avendo tale
ditta offerto un prezzo di gran lunga inferiore a quello
offerto dalla ITALSERVIZI (lire 8 milioni contro 1lire 25
milioni circa) - compivano atti idonei diretti in modo non

equivoco a procurarsi 1' ingiusto profitto dell' appalto a
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prezzo antieconomico per 1' Istituto Universitario Navale,
con danno di rilevante gravita® per gquest'ultimo, non
conseguendo 1' intento per causa indipendente dalla loro
volonta“.

In Napoli, settembre-ottobre 1987.

ROMANO Luigi, SCQTTI, MARRA, LAEZZA, DIGNITOSO ed ESPOSITO:

C) del delitto p. e p. dagli artt. 110, 112 n. 1, 81 cpv.,
56, 629, 1° co. e cpv, in relazione all' art. 628, 2~ cpv.
n.ri 1 e 3 c.p., perche’, in concorso e riuniti tra loro e
con ILARDI Sebastiano, deceduto, in numero superiore a
cinque, facendo parte, rispettivamente, il ROMANO e 1' ILARDI
dell'associazione mafiosa facente capo a NUVOLETTA Lorenzo,
di cui al capo A, gli altri all' associazione mafiosa
denominata N.C.0., operando i primi due quali alleati degli
altri nelle estorsioni in danno di titolari di cantieri
edili, con minaccia di attentati ai cantieri e della loro
appartenenza ad organizzazioni criminose, 7resa nota alle
vittime, compivano atti idonei diretti in modo non equivoco a
costringere i costruttori FRANZONI Franco e COSTANZO a
corrispondere loro una tangente di lire 50 milioni il primo e
di lire 300 milioni il secondo, richiedendo loro 1le dette
somme di denaro ed ottenendone la promessa, con conseguente
ingiusto profitto e danno di rilevante gravita® per 1le
vittime, non conseguendo l1' intento per cause indipendenti

dalla loro volonta“.
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In Casoria, Afragola. Caivano e zone limitrofe, ottobre-

novembre 1983.

ROMANO Luiqgi, inoltre:

D) del delitto p. e p. dagli artt. 81 cpv., 336, 1° comma, 61
n. 2 c.p., perche’, al fine di commettere ulteriori reati di
abusivismo edilizio e di violazione dei vincoli paesaggistici

o di procurarsene 1' impunita’, minacciava 1' arch. Fausto

Martino ed un Ssuo collaboratore -~ dipendenti della
Sovrintendenza ai Beni Culturali di Salerno, pubblici
ufficiali - rivolgendo loro le frasi "chi va in mano al brav'

uomo, prima o poi se ne pente"” e "tu farai una brutta fine",
per costringerli ad omettere il controllo e la denunzia di
lavori abusivi di imponenti dimensioni, comportanti
alterazione e distruzione di bellezza naturale di luoghi
soggetti a vincolo paesaggistico, da lui realizzati quale
proprietario dell' Hotel Castelsandra.

In S. Marco di Castellabbate, nel 1987.

E) del delitto p. e p. dagli artt. 423, 1° co., 61 nn. 2 e 7
c.p., per avere, al fine di commettere il delitto di cui al
capo F, cagionato 1' incendio del materiale edile di
proprieta di BRUNI Rosa, custodito all' interno di un
immobile di proprieta’ della medesima, cui cagionava un danno

patrimoniale di rilevante gravita’.

F) del delitto p. e p. dagli artt. 56, 629, 1° co., 61 n. 7

c. p., per avere, conm la condotta di ¢ui al capo E, compiuto
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atti idonei diretti in modo non equivoco a costringere,
mediante violenza e minaccia, Bruni Rosa a desistere dalla
azione giudiziaria intentata dalla predetta nei confronti
di esso ROMANO con atto di citazione dinanzi al Tribunale di
Vallo della Lucania per il risarcimento dei danni arrecati al
fondo di sua proprieta’, invaso dal ROMANO per costruirvi una
strada di accesso al proprio complesso alberghiero, nonche' a
desistere dall'azione di denunzia intrapresa dalla Bruni
presso le Autorita® competenti per 1la tutela dei beni
ambientali, e quindi a procurarsi 1' ingiusto profitto
consistente nel mancato risarcimento alla Bruni, con
corrispondente danno di rilevante gravita® per quest' ultima,
e nella possibilita’ di prosequire indisturbato 1' attivita“
di distruzione delle bellezze naturali del 1luogo e di
danneggiamento delle circostanti proprieta®™ private; non
conseguendo 1' intento per causa indipendente dalla propria
volonta’.

In S. Marco di Castellabbate, 1loc. Vallone Alto, il

18/8/1987.

VASTO _FRANCESCO, VASTO GENNARO, LETIZIA ALFONSO, DI _SOMMA

VINCENZO E MANNA DONATO:

G) del reato p. e p. dall'art. 416 bis c.p.;

PISACANE BRUNO:
H) del reato p. e p. dall'art. 319 c.p. (corruzione in favore

di Agizza Vincenzo.
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In Napoli nel 1987.

DE LUCA DOMENICO, D'ANTO' PASQUALE, CARUSO VINCENZOQ,

BUONINCONTRO VINCENZO, ALTOBELLI GIOVANNI, AFFINITO _ANTONIO,
TORTORA ATTILIO, DI NUZZO SALVATORE, IOVINELLI RAFFAELE:

I) del reato p. e p. dall'art. 324 c.p. (interesse privato in
atti d'ufficio).
In Acerra nel 1984-1985.

® % % &% % * % % & % * %k %k kX %k k k% k¥ * k %k k¥ ¥ x % kK % * k x %
PREMESSA: L'esistenza della cd. "banda Nuvoletta”

Osserva il p.m.:

L' esistenza di una potente, agguerrita e sanguinaria
organizzazione criminosa, operante sul territorio
campano, con epicentro nel Maranese e comuni limitrofi,
facente capo al latitante Lorenzo Nuvoletta, ha formato
oggetto di ampia prova in vari procedimenti penali e di
prevenzione.

Nei limiti di una necessariamente concisa trattazione
occorre, anzitutto, far riferimento a quanto accertato
nei processi a carico delle bande criminali confederate
nella c¢. d. Nuova Famiglia, sorta per fronteggiare 1lo
strapotere della N.C.0O. di Raffaele Cutolo. Costituendo
tali processi il quadro di riferimento storico della
presente requisitoria, e' appena il caso di rilevare che
occorrera' tenere presente quanto gia' emerso in quelle

sedi con la conseguenza che tutti gli atti, in
particolare quelli relativi al c.d. clan Nuvoletta, ivi
acquisiti, devono considerarsi come facenti parte

integrante di questo procedimento.

Ai fini che qui interessano, bastera' ricordare come
nella N.F. erano convenuti, fra gli altri, i gruppi
capeggiati da Michele Zaza, da Antonio Bardellino e, sul
finire del 1980, dopo un periodo di buoni rapporti con
CUTOLO e di scaltra equidistanza tra le due fazioni in
guerra, da Lorenzo NUVOLETTA, che opero' una scelta di
campo necessitata e si alleo' con i primi due e con altri
capi camorristici (GIULIANO, VOLLARO, eécc.).
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Dopo la risposta giudiziaria degli anni 1983 e '84 - che
distrusse 1la N.C.0. e scompagino' la N.F. - 1 clan
confederati ripresero a fronteggiarsi, con sempre

maggiore cruenza, per il controllo delle attivita'
delinquenzialil sul territorio.

In particolare, salto' 1' alleanza tra i clan Bardellino
e Nuvoletta e la rottura fu segnata da una impressionante
catena di delitti ( fra cui 1' wuccisione di Ciro
Nuvoletta in data 10/06/1984 ), culminata nella strage di
Torre Annunziata del 26/08/1984 ( cfr. sentenza -
ordinanza nel proc. penale nr.13795/27A/84 P.M. c/
ALFIERI Carmine + 30, in atti).

All' interno di questo quadro complessivo, la banda
NUVOLETTA si distingue, da tempo, rispetto alle altre
organizzazioni criminali per avere costituito un
consolidato "impero economico".

Gia' nel rapporto nr. 1056/3B datato 24/11/1983 dei CC
del Gruppo Napoli 11 (in Vol. 3 bis) si segnalava il
processo di radicamento del NUVOLETTA e dei loro numerosi
adepti, 1legati da vincoli di parentela e/o comparaggio,
in quella parte del territorio Campano posto fra le
provincie di Napoli e Caserta ed avente come fulcro il
centro di origine della famiglia medesima, cioe' Marano
di Napoli. Qui avevano sede sociale le diverse societa'
agricole del gruppo e qui erano poste le abitazioni dei
suoi componenti. Proprio presso queste abitazioni - si
rimarcava nel rapporto -~ erano state intercettate
telefonate fatte da Luciano LIGGIO, uno dei massimi capi
della mafia siciliana, e da Michele ZAZA.

Nello stesso rapporto si indicavano 1' acquisto e 1la
gestione di fondi e di aziende agricole, 1' allevamento
di cavalli di razza e da corsa e 1' imprenditoria edile
all' ombra di prestanomi come le forme privilegiate dell'’
organizzazione per il reinvestimento del capitale
ricavato dall'enorme mole dei traffici illeciti gestiti e
controllati, in particolare del traffico di stupefacenti.

Non puo' mancarsi di rilevare come 1la ricostruzione
contenuta in quel rapporto abbia trovato successive e
precise conferme:

1) per gquanto riguarda la contrapposizione dei NUVOLETTA
alle cooperative agricole costituite per sottrarsi alla
speculazione camorristica, quali la Coop. "Lanzi" di
Pignataro Maggiore, sottoposta a vessazioni ed
intimidazioni di ogni genere, fino a gquando non divenne,
alla fine, "omogenea" agli interessi di NUVOLETTA (cfr.
proc. pen. nr. 16540/37A/87 P.M., a carico di NUVOLETTA
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Lorenzo, LUBRANO Vincenzo ed altri, in atti a f£f. 329 e
ss. Vol.6);

2) per quanto concerne la costituzione delle cooperative
A.S.A. ed AS.PR.O., formate da prestanome del NUVOLETTA?e
del LUBRANO (il cui collegamento con il clan NUVOLETTA e'
stato evidenziato dai risultati delle indagini bancarie
sul conto di LICCARDO Pasquale);

3) per quanto concerne la funzione di prestanome dei
NUVOLETTA svolta, nel settore imprenditoriale, da
LICCARDO Pasquale e DI MARO Domenico.

Da allora 1le indagini istruttorie hanno consentito di
acquisire la certezza - consacrata nelle sentenze di I e
11 grado a carico di ABBINANTE Antonio ed altri (in atti)
- di una organizzazione camorristica facente capo a
Lorenzo NUVOLETTA, connotata di tutti i caratteri della

associazione di tipo mafioso: genesi storica,
composizione e gerarchie, modalita' operative ed
alleanze.

Ed in particolare, rileva questo g.i., i fatti e gli

accertamenti relativi al presente procedimento traggono
origine da quello n.1933/84 R.G.U.I., nel corso del quale si
riusciva a ricostruire 1l'esistenza di un'organizzazione
camorristica, potente, feroce e moderna, facente capo a
Lorenzo Nuvoletta. Quel procedimento, fondato su
dichiarazioni rese da dissociati gia' facenti parte della cd.
Nuova Famiglia (vero cartello delle famiglie camorristiche
sviluppatosi per arginare prima e sconfiggere poi l'arrogante
prepotere cutoliano) e su acquisizioni di documenti,
intercettazioni telefoniche, ecc., dimostrava 1'esistenza
della suddetta organizzazione, ne descriveva le modalita'’
operative, ne svelava il reticolo d'intimidazione ed omerta'’
che ormai ne proteggeva gl'interessi e ne velicolava i

contenuti ed i metodi. I risultati sono contenuti
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nell'ordinanza di rinvio a giudizio n. 1933/84 del 29/3/85 di
questo g.i., a carico di Abbinante Guido ed altri, allegata
agli atti. Tale ordinanza va richiamata in ogni sua parte nel
presente procedimento; ed in particolare laddove al cap.l1V,
£f1.32, descrive 11 sistema delle alleanze interne alla
federazione camorristica, nonche' dove -a f1.104 e segq.,
"L'attivita' imprenditoriale di tipo mafioso"- disvela il
mostruoso intreccio che, nel settore della 1libera impresa,
quelle alleanze hanno generato. La ricostruzione di questa
organizzazione veniva sostanzialmente accolta hella sentenza
del Tribunale di Napoli del 20/3/86, e riformata solo in
dettagli dalla Corte d'appello, con sentenza del 23/5/88.

Poteva dunque apparire che si stesse per mettere un punto

fermo sulla qualificazione dell'attivita' delinquenziale
svolta dalla banda Nuvoletta come camorristica,
qualificazione cui finora -al contrario di alcuni, pur

importanti gregari- il suo capo era sfuggito. Ld conseguenze
sarebbero state di grande rilievo: si sarebbe costituito un
nucleo forte di certezze intorno al quale sviluppare indagini
finalmente adeguate al livello di attacco criminale portato
allo Stato ed alla convivenza civile da quella banda, una
volta superato 1l'appesantimento dell'attivita' degli organi
di P.G. determinato dalla necessita' di ricercare 1'eterna
prova della qualifica camorristica del suo capo, sempre piu'
sfuggente, nascosto, inafferrabile e potente.

Oltre tutto, sembrava raggiunto un obiettivo di credibilita'
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dell'istituzione repressiva nel suo complesso, dimostratasi
in grado di adeguare una risposta minimamente adeguata al
livello dell'attacco criminale: la condanna per associazione
di camorra di quello che delle associazioni di tale fatta
cperanti in territorio napoletano costituiva, nella coscienza
della gente inerme, nella consapevolezza delle vittime
intimidite, nelle certezze di un'opinione pubblica sempre
piu' sgomenta, nell'arroganza dei suoi sanguinari gregari,
nella violenza dei suoi nemici, semplicente il "numero 1".

Per non parlare delle conseguenze in tema di prevenzione,
laddove ancora un simile punto fermo manca; sicche' deve
apparire un reale successo che recentemente la sezione di
Corte d'Appello preposta a questo settore abbia confermato la
sentenza con cui al Lorenzo Nuvoletta ed ai suoi familiari il
Tribunale di Napoli aveva confiscato l'ingentissimo
patrimonio mobiliare e -soprattutto- immobiliare in cui essi
avevano investito il ricavato delle loro imprese criminali.

Al contrario, tutto questo e' stato posto in discussione
dalla sentenza della Corte di Cassazione sez.I, 23/5/88, 1la

quale, sulla base di alcune considerazioni, peraltro molto

incisive, rilevava 1'impossibilita', sulla base della
motivazione della sentenza della Corte d'Apello, di
determinare se 1l'attivita' associativa dei componenti

dell'organizzazione, ed in primis del Lorenzo Nuvoletta, si
fosse fermata prima dell'entrata in vigore della 1.646/82,

ovvero fosse proseguita successivamente.
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Su tale sentenza possono farsi alcune considerazioni:

1) all'esito della suddetta sentenza deve definirsi
giudicato sostanziale, e quindi non revocabile in dubbio, che
il Nuvoletta sia da ritenersi capo di un'associazione per
delinquere “semplice', avendo essa annullato con rinvio 1la
sentenza della Corte d'Appello nei confronti dello stesso
esclusivamente "sul punto concernente la qualificazione
giuridica del reato associativo e 1la sussistenza delle
circostanze aggravanti speciali". Dunque, non viene intaccata
la condanna del Lorenzo Nuvoletta per 1la partecipazione
all'associazione (al contrario di quanto la medesima sentenza
dispone per il coimputato Abbinante, per il quale estende
l'annullamento ‘"anche nel punto concernente la prova della
partecipazione all'associazione") ma la natura di tale
associazione.

Da questa premessa, e da quella che il Lorenzo Nuvoletta e’

tuttora latitante, si deve dedurre la permanenza dello stato

di associato per delinquere dello stesso.

2) la medesima Corte (27/2/86, sez.VI, Spatola, 1riv.171997
in CED) aveva ritenuto di poter individuare uno specifico
modello di associazione per delinquere comune per gquelle
organizzazioni che, prima del vigore della cd. 1legge La
Torre, fossero comunque conformi "al modello (o} tipo
d'organizzazione nella quale siano individuabili le
caratteristiche richiamate dall'artt. 416 bis co. 32 c.p.".

Ancora, la stessa sez.l aveva anche stabilito che in sede Adi
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associazione per delinquere "la cessazione della permanenza
in riferimento al singolo imputato si verifica o per condotta
volontaria o per sopravvenuta impossibilita'. Tale ultima
ipotesi si realizza allorche' contro il soggetto venga
iniziata azione penale e contemporaneamente sia intervenuta
coercizione diretta personale. Nel caso in cui non intervenga
anche 1l'arresto, 1l'attivita' delittuosa non puo dirsi
interrotta e non viene intaccata l'unita' del reato" (8/8/86,
imp. Gagliardi, riv.173517, ivi).

La sez. 1 23/5/88 cit. afferma che la continuazione della
condotta in periodi precedenti e successivi all'entrata in
vigore della 1. 646 non puo' pero' consentire di ritenere
integrati 1'associazione per delinquere semplice prima,
gquella di tipo mafioso poi, ostandovi 1la "ontologica"
differenza fra i due reati. Tale affermazione, oltre ad esser
contraddetta da precedente giurisprudenza, trae una
conseguenza non condivisibile dal principio sopra indicato.
Se infatti, com'e' pacifico, 11 reato permanente e'
caratterizzato dalla prosecuzione della condotta incriminata,
quest'ultima, quale fatto storicamente accertato, dev'essere
rapportata necessariamente alle tipologie di diritto positivo
via via introdotte dal legislatore, "ontologicamente" diverse
o affini che esse siano (e appaiono richiamati semplicemente
a sproposito principi quali il favor rei o l'irretroattivita’
della norma penale).

Se dungue 1l'associazione per delinquere comune "Nuvoletta"
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(ante La Torre, cioe') aveva, pacificamente -per quanto
riportato nelle sentenze sopra indicate-, i requisiti tipici
di quella camorristica; ed il Lorenzo Nuvoletta inoltre,
altrettanto pacificamente, si sottrae da circa dieci anni
alla cattura, ne puo' derivare una sola conseguenza: e cioe'

che dopo 1l'entrata in vigore della La Torre, il Nuvoletta

aveva prosequito nella sua attivita', riconducibile questa

volta allo schema normativo del 416 bis e non del 416 c.p.

D'altra parte va notato, come si accennava, che la la sez.
della Corte si trova in contraddizione con se stessa (e forse
sarebbe opportuno un ricorso alla SS.UU. sul punto), in
quanto solo pochi mesi prima aveva diversamente deciso (in
senso cioe' favorevole alla soluzione che qui si sostiene)
osservando che "nell'ipotesi di associazione di tipo mafioso
e della partecipazione di un soggetto al sodalizio prima
dell'entrata in vigore della 1. 646/82, che tale fattispecie
ha criminalizzato, il momento perfezionativo del nuovo
delitto si e' realizzato sostanzialmente a tale data, con
assorbimento in esso, quale reato progressivo permanente del
reato meno dgrave, di associazione per delinquere in

precedenza gia' esistente. La prova della cessazione _della

permanenza nella partecipazione all'associazione crimingsa

nel predetto momento (di entrata in vigore della legge) e' a

carico dell'imputato" (Cass. sez. 1, 10/12/87, ric. Leotta,

in Giust. pen., 1989, 11, 144 m.153). Associazione mafiosa

dunque come "reato progressivo permanente” del reato meno
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grave: con buona pace delle differenze "ontologiche" fra i
due reati.

3) In numerosi passaggi la sentenza della Corte di Cass.
23/5/88 cit. critica severamente le modalita' di redazione
della sentenza d'Appello, affermando ad esempio che
affrontando la problematica relativa alla qualificazione come
camorristica della banda Nuvoletta "si limita ad un generico
ed irrilevante accenno alla storia della criminalita’
organizzata in Campania", o che "quanto agli specifici
elementi di prova della sussistenza del reato di cui all'art.
416 bis a carico degli odierni ricorrenti, la Corte di merito
si e' limitata alla mera enunciazione di presunte risultanze
costituite da vari rapporti di Polizia, omettendo pero' sia
di ‘ indicarli specificamente, sia di individuare la
consistenza e validita' delle fonti su cui si fondavano tali
notizie"; o qualificando "accettazione di probatio incompleta
o di elementi di scarsa significativita', integrata da
congetture od affermazioni apodittiche" alcuni passaggi della
motivazione , la quale ha "omesso di coordinare 1logicamente"
gli elementi di prova raggiunti; e "superficiale e priva dei
necessari approfondimenti (risulta) 1'esame della posizione
specifica di Nuvoletta Angelo".

I1 problema dunque, sulla base di queste osservazioni
(essendo fuor di luogo qualsiasi valutazione delle cosi'
severe censure ricevute dalla sentenza, salvo 1'osservazione

-peraltro non particolarmente significativa- che alle 282
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pagine dell'ordinanza di rinvio a giudizio del g.i.
corrispondono 130 pagine della sentenza della Corte
d'Appello, con capovolgimento di quelle che dovrebbero essere

le proporzioni quantitavive fisiologiche) e' quello che la

Corte di Cassazione non e' stata posta in condizione di

verificare se gqli elementi acquisiti fossero stati ben

valutati e "approfonditi” e "coordinati™ e non che tali

elementi erano di insufficiente portata probatoria.

S e  me e e m e e e e e p A= o A B e v ot A e o i m m e otw o ek et o e v e o mim e

Peraltro, al procedimento di cui si e' parlato, ne sono
seguiti diversi altri, altrettanto importanti, alcuni nati
dalla medesima origine, altri con diversa ed autonoma storia,
alcuni definiti con provvedimenti definitivi, altri tuttora
in corso.

Sarebbe dunque puro dispendio di energie ripetere in questa
sede quanto risulta accertato in quei procedimenti, che
invece, come nota il p.m., devono costituire il "quadro
storico di riferimento" del presente processo: e cio' non al
fine (non corretto, come nota Trib. Napoli 11/11/88 sez.V,
sent.11062, di cui piu' avanti si dira') di desumere da
sentenze non definitive, per relationem, l'esistenza del
gruppo camorristico Nuvoletta; ma invece per ricostruire
attraverso lo strumento della lettura degli atti -pur sempre
consentita, anche se con "ridotta valenza probatoria", come
nota la medesima pronuncia- la complessiva situazione di

fatto nella quale ambientare gli episodi ed i comportamenti
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che formano oggetto della presente istruttoria, nella 1loro
specificita'. L'elisione degli elementi di fatto descritti in
quei procedimenti comporterebbe 1'impossibilita’ di
comprendere la reale portata dei reati contestati, gli
effettivi collegamenti fra fatti e persone, 1la stessa
consistenza e qualita' del fenomeno in cui s'inquadrano gli
specifici delitti.

All'esito del delinearsi di questo "quadro di riferimento"
sara' possibile passare all'esame dei fatti specificamente
oggetto di contestazione in questo procedimento.

Tali documenti processuali, tutti acquisiti agli atti (nei
due volumi ad essi dedicati) sono costituiti da:

1) atti del proced. 1933/84, di cui sopra a lungo si e'
parlato. Da essi emerge, in poche parole, (e dati per qui
richiamati i £1.159-167 oltre ai passi gia' indicati
dell'ordinanza di rinvio a giudizio, ma cfr. anche sentenze
di I e II grado) come Lorenzo Nuvoletta, appassionato di
terre e cavalli, avesse costituito in questi settori enormi
patrimoni ed investimenti, senz'altra risorsa che i1 profitti
derivanti dalle proprie illegalita'; come egli fosse stato
alleato di Raffaele Cutolo fino alla formazione della Nuova
Famiglia, dopo la quale aveva assunto un ruolo formalmente di
contrapposizLdne ma sostanzialmente attendista; come fosse
divenuto nemico giurato .del suo ex discepolo Antonio
Bardellino dopo che dquesti nel 1984 gli aveva ucciso il

fratello minore Ciro, colpendolo fin dentro il loro bunker;
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come, sulla base delle dichiarazioni rese dal Buscetta (non
esaminate e valutate dalla Corte di Cassazione) egli fosse
stato chiamato a rappresentare 1'intera Nuova Famiglia nella
cupola mafiosa proprio per il ruolo di grande carisma e
potere in essa ricoperto; come quelle dichiarazioni avessero
trovato numerosissimi riscontri in precedenti collegamenti
intensissimi fra il Nuvoletta e capi mafia palermitani; come
nelle mani del noto Mario Fabbrocino, al momento
dell'arresto, avvenuto nel 1985, fosse stata trovata una
lettera inviatagli dal carcere di Fossombrone dal fido e
potente alleato Nicola Nuzzo, in cui questi confermava 11
forte legame fra "zio L.", alias Luciano Leggio, detenuto 1in
guello stesso istituto, e "le nuvole", cioe' appunto |{
Nuvoletta (anche di questo non v'e' cenno nella sentenza
sopra citata); come fra la fine del 1983 ed il 1984 egli
avesse, come risultava da una serie di intercettazioni
telefoniche, guidato un traffico di orologi di contrabbando
organizzato dalle principali famiglie camorristiche, e di
fatto gestito dai suoi fratelli e cugini; e molti altri
elementi;

2) procedimento a carico di Liccardo Pasquale, rinviato a
giudizio da questo g.i. per il reato di associazione mafiosa,
e condannato per tale delitto in I (sent.7217 dell'l/7/86
dell’'VII1I sezione del Tribunale di Napoli) e II grado,
decisione quest'ultima annullata dalla S.C. per mancanza

della prova della prosecuzione dell'attivita' associativa
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dopo 1l'entrata in vigore della 1.646/82, e seguita da
condanna per il delitto di associazione per delinquere
semplice. Il Liccardo verra' poi ucciso in Marano il 10
Ottobre del 1988: dal procedimento emergeva un suo
intensissimo coinvolgimento documentale nei rilevantissimi
traffici finanziari del Nuvoletta -cui egli era 1legatissimo-
con la mafia siciliana, traffici cessati sui suoi conti
correnti come per incanto nel Novembre 82; nonche' uno
stretto rapporto con Raffaele Cutolo, provato da prolungate
intercettazioni telefoniche dall'agghiacciante contenuto.
Imponente il giro d'affari, commerciale e del credito del
Liccardo;
3) procedimento a carico di Domenico Di Maro ed altri (anche
questo, come il precedente, nato da stralcio sul procedimento
di cui al p.l) nel corso del gquale veniva ricostruita
l'attivita' imprenditoriale del Di Maro, divenuto
potentissimo costruttore nel giro di pochissimi anni, tanto
da edificare -con mutui abusivamente ottenuti dal Banco di
Napoli e con ingenti finanziamenti propri- una vera, piccola
citta' in Marano, detta appunto "Citta' Giardino", con decine
di migliaia di metri quadrati in appartamenti.
Nota il p.m.:

Riprendendo questo tema nella sentenza nr. 3852 del

31/3/1988, emessa nel processo a carico dell’

imprenditore DI MARO Domenico, riconosciuto colpevole del

delitto ex art. 416 bis c.p. (in atti), il Tribunale di

Napoli - IX Sezione Penale, osserva quanto segue.

"  Tutta 1' attivita' economica della famiglia NUVOLETTA

era (ed e') strettamente connessa con quella criminale
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(rappresentata da omicidi, attentati, gesti di violenza
di ogni genere, estorsioni e traffici illeciti di ogni
tipo) sia per quanto riguarda le fonti di
approvigionamento della ricchezza di partenza, sia per
quanto riguarda lo stesso reimpiego dei profitti
ottenuti. Del resto, 1' infiltrazione dei capitali di
illecita provenienza nel mondo imprenditoriale che
consentiva di ottenere, da un lato, reinvestimenti piu'
vantaggiosi (grazie alla liquidita' finanziaria ed alla
facilita' di acquisizione della clientela attraverso le
pratiche intimidatorie), dall'altro un inserimento nella
societa' civile (mondo del credito, della politica,
dell'amministrazione pubblica) meno rischioso,
costituiscono 1 contenuti e el metodiche tipiche dell'
organizzazione mafiosa siciliana alla quale i NUVOLETTA
informano 1le proprie scelte innovative, in seno all'
attivita' della camorra, essendo ad essa strettamente
collegati".

" In proposito - proseqgue il Tribunale -~ rilevano le
dichiarazioni rese al G.1. di Palermo da Tommaso Buscetta
( al cui attendibilita' e' apparsa a tutti i giudici che
hanno avuto modo di esaminarlo ) dalle quali emerge il
ruolo notevole ricoperto da Lorenzo NUVOLETTA non solo
nella organizzazione federativa campana ma anche in
quella siciliana".

" I1 BUSCETTA, invero, dopo aver premesso che in Campania
vi sono tre famiglie mafiose e dopo averle indicate in
quelle capeggiate da Michele ZAZA, Antonio BARDELLINO e
dei fratelli NUVOLETTA di Marano afferma che 1le tre
famiglie campane sono rappresentate in seno alla c.d.
"Commissione", ossia al massimo organo decisionale della
mafia siciliana, dal piu' anziano dei fratelli NUVOLETTA,
vale a dire Lorenzo".

Ulteriori, puntuali considerazioni in ordine alla
operativita' delittuosa del clan NUVOLETTA ed ai suoi
legami con 1la mafia siciliana si rinvengono nella
sentenza nr. 7217 emessa in data 1/7/86 dal Tribunale di
Napoli - VIII Sezione Penale, definitiva, che riconobbe
1' imprenditore maranese LICCARDO Pasquale, strettamente
collegato al DI MARO, colpevole del delitto di cui all’
art. 416 c.p., quale appartenente alla Banda NUVOLETTA.

E' da notare che tanto il DI MARO gquanto il LICCARDO
vennero denunziati nel gia' citato rapporto dei CC. del
Gruppo Napoli II, unitamente agli attuali coimputati
NUVOLETTA Lorenzo, NUVOLETTA Eduardo, SIMEOLI Mattia e
DEL. PRETE Giovanni e ad altri che, a vario titolo, sono
entrati nella presente indagine (IACOLARE Gaetano,
ABBINANTE Guido e VASTO Francesco).
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Come si e' ripetutamente affermato nei processi a carico
del DI MARO e del LICCARDO, costoro hanno incarnato 1la

tipica figura dell' T"imprenditore mafioso", che si
distingue da quella "mafioso imprenditore" (cioe' dal
capo banda che, come 1 NUVOLETTA, si converte,

acquisendone i necessari mezzi economici, ad attivita'
imprenditoriali nelle guali investe i profitti delle
proprie attivita' delittuose). L' imprenditore mafioso e'
invece colui che, gia® dotato di una propria struttura e
professionalita' imprenditrice, viene inserito nell'
organizzazione al fine di razionalizzarne gli
investimenti di capitale, di distribuirne i profitti tra
i componenti, di fungere da cassiere cui far pervenire
gli wutili dell' organizzazione ed a culi attingere per
ogni necessita' della stessa.

Come si dimostrera' di qui a breve, 1! attuale
procedimento propone altri emblematici casi di personaggi
( gli Agizza, i ROMANO) la cui irresistibile ascesa si
fonda sulla forza intimidatrice derivante dalla 1loro
comprovata e conclamata appartenenza alla organizzazione
criminosa del NUVOLETTA ( alla cui struttura e fini hanno
apportato un importante contributo) e sulle crescenti
disponibilita' economiche grazie alle quali sono riusciti
a creare, intorno a quella ascesa, un fitto reticolo
corruttivo-¢collusivo radicato nei piu' disparati settori
della vita pubblica.

4) procedimento a carico di Nuvoletta Lorenzo ed altri,
rinviati da questo g.i. a giudizio per associazione mafiosa
ed estorsione in danno di consorzio assicurativo

antigrandine, con sent. n.11062 dell'l1/11/88 della V sez.
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del Tribunale di Napoli assolti dalla prima accusa per
insufficienza di prova, e condannati per la seconda.

Importante verifica contenuta in tale procedimento e' quella
che il Nuvoletta, dopo le (s)fortune giudiziarie, aveva
continuato ad acquistare fondi di rilevantissime estensioni,
ma ricorrendo ad una duplice cautela: 1'intestazione in capo
a persone di sua assoluta fiducia ma non componenti 1la
famiglia, e 1'utilizzazione di strumenti di finanziamento
agevolato, che gli consentivano di verificare prima di esser
sfuggito alle "attenzioni" delle forze della P.G. e della
Magistratura, e poi di sborsare, gradualmente il denaro
necessario.

Altrettanto significativa 1l'attivita' estorsiva, consistita
nel minacciare 1 periti assicurativi perche' ampliassero il
risarcimento dei danni assicurati riportati dalla frutta
prodotta dai suoli terreni, da cui in tal modo ricavava un
ulteriore utile.

Infine, raffinato 1lo stratagemma per ottenere vantaggi
economici non dovuti dall'amministrazione dei fondi gia'
sequestratigli: il cui gestore, nominato dal custode
giudiziario, stipulava contratti assicurativi contro la
grandine che non esponeva al custode stesso, intascandone
quindi i premi, gonfiati mediante intimidazione.

5) procedimento in prevenzione, con sentenza di confisca del
Tribunale confermata in Appello in daté 13/6/89; wutile non

solo per la sistemazione del materiale probatorio raccolto
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relativamente al periodo "post-82", ma per 1la precisazione
dell'enorme patrimonio immobiliare raccolto in questi anni

dal Lorenzo Nuvoletta, dai suoi parenti e dal Di Maro.

La lettura dei documenti processuali descritti e’
indispensabile per poter comprendere la situazione di base da
cui traggono origine i fatti di cui al presente procedimento.
E cio', si ripete, non perche' quelle decisioni, nella parte
in cui non sono definitive, possano esser assunte come
verita' storiche, o rivalutate, ma invece perche' i fatti in
esse narrati e contenuti saranno i presupposti necessari per
"ambientare" il presente procedimento, per comprenderne i

nessi ed i collegamenti.

EXRERERR KRR R KR AR R KRR KRR R R AR AR AR AR R R AR R RR KRR AR RN AR IR RRERERARER
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Cap.l1 L'ASSOCIAZIONE MAFIOSA

Risulta ormai un fuor di luogo continuare a ripetere, come
immancabilmente ogni interprete ha fatto negli anni
successivi all'entrata in vigore della 1. La Torre, lo schema
astratto dei requisiti richiesti per l'integrazione
dell'ipotesi delittuosa di associazione di stampo mafioso,
schema a cui si era soliti premettere 1l'affermazione delle
difficolta' sistematiche nascenti dalla genericita' della
lettera della 1legge, ed a cui necessariamente seguiva 1la
verifica del modo in cui i fatti accertati nel singolo
procedimento integravano o meno 1l'ipotesi criminosa.

Fuor di luogo, si diceva, per due motivi:

1) perche' questo schema, oltre ad esser contenuto 1in
ciascuno degli atti processuali sopra richiamati (in
particolare, devono qui intendersi richiamati i £1.47-62
dell'ordin. n.1933/84 del 29/3/85 di cui il presente
procedimento costituisce stralcio) e' stato ormai acquisito
nella giurisprudenza anche di legittimita': Dbastera' qui
richiamare la sent. sez.l n.9617 dell'l/10/88 (riv.179313 in
CED) secondo cui "la consorteria e' di tipo mafioso o
camorristico quando il vincolo associativo ha una particolare
intensita' e stabilita', di guisa che essa, avvalendosi della
forza d'intimidazione del medesimo e della condizione di
assoggettamento od omerta' che ne deriva, esista ed operi

prermanentemente fuori dalla 1legge, ed abbia a presidio
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un'organizzazione stabilmente rivolta al conseguimento dei
suoi scopi, riassumibili nelle finalita' di acquisire 1la
gestione ed il controllo di attivita' economiche, tanto nel
settore pubblico quanto in quello privato, e di acquisire
vantaggi economici 1illeciti di ogni genere, attraverso la
commissione di una serie indeterminata di azioni criminali*;
2) perche' 1lo schema\di riferimento suddetto risulta non
adeguato a comprendere i fatti oggetto del presente
procedimento, in cui 1'organizzazione camorristica facente
capo al Nuvoletta ha attivato fondamentalmente una sola parte
della vasta gamma -processualmente significativa- di
possibilita' operative: e cioe' quella di impadronirsi di
pezzi del mercato imprenditoriale in cui non solo investire i
profitti dei propri traffici illeciti ma da cui anche trarre
ulteriori vantaggi economici.

Si deve ricordare che, all'entrata in vigore della 1.646/82,
tutti gli operatori salutarono una fondamentale novita' da
essa introdotta, e cioe' la sanzione di illiceita' in quanto
mafiosa di quell'attivita' che, fondandosi su una pregressa
acquisizione di un forte potere d'intimidazione da parte di
un'organizzazione criminale, ne sfruttava, per cosi' dire, la
rendita di posizione acquisita per imporsi per il proprio
solo "nome" sul mercato delle attivita' lecite.

Cio' risulta abbastanza chiaramente dalla lettura del 32 co.
dell'art. 416 bis c.p., in cui ~-qualificato il tipo mafioso

di associazione attraverso i necessari connotati della forza
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d'intimidazione nascente dal vincolo associativo e dalla
condizione di assoggettamento ed omerta' che ne deriva- 1la
finalizzazione dell'attivita' associativa e' prevista verso

la commissione di delitti o, alternativamente, verso

l'acquisizione, diretta o indiretta, "la gestione 0o comungue
il controllo di attivita' economiche ... di appalti e servizi
pubblici o per realizzare vantaggi o profitti ingiusti per
se' o per altri".

E' su questo versante che si esplica l'attivita' del gruppo
di imputati in questo procedimento: attivita' che assume i
connotati di una vera e propria condotta camorristica, come
si vedra'.

Conferma su questo punto la S.C. che "cio' che differenzia
l'associazione per delinquere ex art. 416 bis -da quella
prevista dall'art. 416, conferendo alla prima carattere di
specialita', e' la previsione sia dei particolari obiettivi
criminosi, costituiti non soltanto dalla perpetrazione di
fatti antigiuridici, sibbene anche dalla gestione e dal
controllo di settori di attivita' economiche, sia dalla
particolare efficacia intimidatrice sprigionantesi dal
sodalizio" (Cass. sez.l, sent. 14134, 15/12/86, riv.174636 in
CED).

Ancora, piu' recentemente, la medesima sezione della S.C. ha
confermato tale interpretazione, precisando che distintivo
dell'ipotesi dell'associazione mafiosa rispetto a quella

semplice e' "il fine, comprensivo non solo della
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programmazione di reati, ma anche di altre attivita' non
tecnicamente inquadrabili in specifiche ipotesi di reato" e,
soprattutto, il metodo che "si connota, dal 1lato attivo,
nell'utilizzazione da parte degli associati della forza
d'intimidazione nascente dal vincolo associativo, e, dal lato
passivo, per la condizione dl assoggettamento ed omerta', che
costituiscono 1'effetto e la conseguenza per il singolo, sia
all'interno dell'organizzazione che all'esterno, di detta
forza intimidatrice" (e' proprio la sentenza c¢. Lorenzo
Nuvoletta, 23/5/88, in Giust. pen., 1989, II, 145 m.154).
Risulta ormai da molti atti processuali, ed in particolare
dalle misure di prevenzione inflitte dal Tribunale di Napoli
che il settore imprenditoriale e' stato utilizzato come
terreno di conquista da parte delle piu' moderne
organizgzazioni criminali (ed in cio' la camorra campana e'
tributaria delle piu' razionali ed aggiornate strategie
mafiose) al fine non solo di ottenere un effetto di
riciclaggio del denaro proveniente da traffici illeciti (cd.
‘money laundry'), ma di individuare investimenti produttivi
da cui ottenere ulteriori profitti, questa volta -ed e' qui
la caratteristica con conseguenze drammatiche in tema di
difficolta' d'indagini da un lato, di inquinamento sociale
dall'altro- su un terreno di teorica liceita' formale.

E' infatti avvenuto che 1l'impresa del Mezzogiorno e' stata
individuata da parte delle organizzazioni criminali (ormai la

distinzione fra camorra e mafia si riduce a poco piu' di un
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fatto geografico, dopo che invece esse avevano avuto fino
agli anni 82-83 differenti connotafi assai specifici e
delineati) come punto particolarmente debole del tessuto
sociale, per difficolta' interne di cui questo non e' 1luogo
di analisi. Fatto sta che nella crisi dell 'attivita'
produttiva si salva la sola impresa dell'edilizia ed anche
questa non nel suo complesso, ma invece la grande impresa in
quanto destinataria dell'assistenza o dell'esecuzione di
interventi finanziati da mano pubblica (impresa peraltro
sempre piu' rivolta verso un ruolo di intermediazione
finanziaria e sempre meno alla produzione edile vera e
propria: sicche' vi e' qﬂasi sempre sproporzione, all'interno
dei grandi gruppi che monopolizzano il settore delle
concessioni nell'attivita' di ricostruzione "post sisma", fra
fatturati, altissimi, e forza-lavoro impiegata, spesso
ridotta a poche decine di impiegati piu' che di operai); e,
piu' disordinatamente, quella piccola, che dalla prima
dipende per 1'aggiudicazione di una miriade di appalti e sub
appalti tramite i quali vengono effettivamente realizzate le
opere pubbliche -con quanto guadagno per la qualita' finale
del prodotto e!' facile immaginare-. Viene invece
completamente bypassata 1la media industria, quella che
dovrebbe costituire il nerbo di un sistema di mercato
efficiente ed effettivamente libero.

Tutto cio' trovera dimostrazione nei fatti di cui 1la

la presente ordinanza tentera' di dare una ricostruzione in

pagina 30



Camera dei Deputati — 53 — Senato della Repubblica

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

cap.1

grado di disvelare 1le dinamiche che 1le organizzazioni
criminali tendono ad innescare.

Risulta in particolare evidente che, una volta impadronitesi
di pezzi importanti dell'imprenditoria, le organizzazioni ne
hanno fatto strumento di penetrazione assai inicisivo.

E' infatti fisiologia sociale che da quel settore si
diramino wuna serie di canali di comunicazione, seondo uno

schema che puo' cosi' ricostruirsi:

/ - MONDO POLITICO, LOCALE é NAZIONALE
/ - PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
IMPRESA MAFIOSA ({ - - ISTITUTI di CREDITO
\ - IMPRESA NON INQINATA
\ - SINDACATI

E' ovvio che in questi canali di comunicazione 1'impresa
mafiosa o camorristica [inutile ripetere che tali termini
devono ormai ritenersi perfettamente fungibili: non a caso
negli atti processuali acquisiti vengono richiamati
investimenti in terreni affidati in Campania dal Leggio ai
Nuvoletta (proc. 1933/84 cit.), oggi confiscati, o frenetici
traffici di valuta e commerciali fra le due organizzazioni
(proc. c. Liccardo), o incontri frequenti fra i vertici della
due organizzazioni (dich. Buscetta e Contorno, piu' volte
citate) in Marano o in quel fondo Verbumcaudo acquistato da
Michele Greco con assegni emessi da Domenico Di Maro, gia'
ricordato] tenda a far passare i propri contenuti, a

permaearli dei propri metodi, a finalizzarli ai propri
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obiettivi. Cio' risulta tanto piu' facile in quanto il
rapporto di forza con gl'interlocutori e' assai sbilanciato
in favore delle organizzazioni criminali, in quanto:

1) esse dispongono di disponibhilita' di capitali praticamente
illimitate (il rapporto sull 'economia dell'istituto
CENSIS ha calcolato il giro d'affari degl'investimenti
criminali intorno ai 100.000 miliardi per il 1988), come
vedremo anche nel presente procedimento: clamoroso l'episodio
Messere. Tali disponibilita' incidono:

a) da un lato su un'impresa in perenne crisi di liquidita' e
con una scopertura verso il sistema bancario del tutto
patologica, che 1la rende esposta a cedimenti facili nei
momenti di maggior delicatezza;

b) dall'altro su un settore politico-amministrativo ormai -e'
esperienza quotidiana, ma se ne avra' riscontro specifico nel
procedimento~ pervaso da illegalita' diffusa, e quindi
particolarmente sensibile in molti suoi pezzi al richiamo del
denaro, o semplicemente ricattabile;

c) infine sul settore del credito, che rende particolarmente
ben disposto a concedere mutui e finanziamenti, a tassi di
favore, ad imprese che dimostrino solidita’ economico-
finanziaria;

2) esse dispongono anche di una capacita' intimidatrice di
altissimo 1livello, che non esitano a porre brutalmente in
atto tutte le volte che incontrano resistenze "degli onesti"

0 peggio di pezzi di poteri istituzionali o imprenditoriali
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ritenuti infiltrati da organizzazioni schierate su fronti
opposti.

Dunque, conquista di mercato ottenuta con corruzione o
intimidazione; nonche' con il ricorso a quelle disponibilita'’
economiche che sbaragliano la concorrenza (sul piano dei
prezzi, ad esempio, o della durata delle dilazioni nei
pagamenti). Disponibilita' economica che la facilita' del
ricorso al credito fa avvitare su se stessa, con un perverso
effetto autoriproduttivo, in una spirale: solidita’
finanziaria- credito agevolato- solidita' finanziaria inh cui
ogni termine e' causa del successivo, e l1'ultimo coincide con
il primo (di qui, 1'autorigenerazione di cui si diceva).

Qualcuno potra' accusare il g.i. di star facéndo in questo
momento della pura sociologia criminale, e per di piu'
nemmeno tanto originale: di quest'ultima accusa il g.i. e'
-innocente, esulando 1' originalita' delle sistemazioni del
materiale raccolto dai suoi compiti istituzionali; che non si
tratti di sociologia, ma di pure risultanze probatorie
emergera' evidente nel prosieguo della trattazione (in cui
ciascuno dei concetti e dei fatti qui richiamati trovera' 1la
propria collocazione processuale).

Nota il p.m. su questo punto:

Sicche', quando 1' impresa mafiosa:

a) dispone di liquidita' praticamente illimitate, che 1le
consentono di realizzare impianti d' avanguardia in
molteplici settori produttivi;

b) dispone della concreta possibilita' di acquisire

pagina 33



Camera dei Deputati — 56 — Senato della Repubblica

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

cap.l

mercato utilizzando 1le piu' spregiudicate tecniche
intimidatorie o anche, piu' semplicemente, garantendo a
se' ed ai propri clienti e/o consorziati il controllo del
territorio e della manodopera;

c) ha la concreta possibilita' di moltiplicare le proprie
risorse economiche - nate dai proventi illeciti -
ricorrendo ad un credito che nessuna banca, con quei
presupposti di disponibilita' finanziaria, le neghera’,
ed al tasso piu' conveniente;

d) e', infine, in grado di sviluppare una
imprenditorilita' fortemente originale e diversificata,
caratterizzata da intrecci societari complessi e da
organici rapporti con il mondo finanziario e con i piu’
accreditati esperti in societa’ finanziarie e
commerciali, dove il confine tra il lecito e 1'illecito
sembra dissolversi e diventa arduo 1' accertamento delle
responsabilita' individuali;

e) la conseguenza di tutto cio' e! il completo
sconvolgimento delle leggi e delle regole del mercato,
esposto in misura sempre crescente alla conquista da
parte delle imprese mafiose, e, alla lunga, il

sopravvento dei contenuti e delle logiche mafiose sullo
sviluppo dell' economia legale.

e e o e e e e e > = e A = — — >

Questa parentesi era necessaria per inquadrare i fatti ed i
personaggi del procedimento, e per determinare il 1livello
dello scontro in questo momento scelto dalle organizzazioni
criminali nei confronti dello Stato, delle sue articolazioni
democratiche e partecipative (in primis, Comuni, ma anche
UU.SS.LL., Regione, commissariati straordinari, ecc.) del suo
sistema di mercato ed in definitiva della civile convivenza.

Pura sistemazione di dati probatori dunque, esaminati
(specie in quei delicatissimi canali di comunicazione sociale
di cui si e' detto) con una duplice preoccupazione: da un
lato quella di capire fino in fondo 1'estendersi dell'

organizzazione criminale in settori che ne dovrebbero esser
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immuni e lontani -e che all'apparenza lo sono- per colpirne
con efficacia le piu' pericolose articolazioni operative;
dall'altra quella di non criminalizzare necessariamente
1'interlocutore che 1l'organizzazione contatta come terminale
del canale prescelto: il quale non sempre ha la possibilita’'
di conoscere o riconoscere la vera natura dei titolari di

quelle aziende o imprese che 1i hanno contattati.
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Dunque il tema probatorio in questa situazione, ed alla
stregua della giurisprudenza richiamata, sara' la
dimostraziqne da un lato del controllo o della gestione "di
settori di attivita' economiche", dall'altro "della
particolare efficacia intimidatrice sprigionantesi dal
sodalizio" facente capo al Nuvoletta.

Con 1la cosapevolezza, importante, che -al contrario di
quanto accade, ad esempio, in tema di associazione per
delinquere semplice, strutturata come reato-mezzo per la
realizzazione di certi obiettivi, la consumazione del delitto
di associazione mafiosa e' invece un fine
dell'organizzazione, poiche' dalla sua costituzione, ed in
particolare dall'intensita' della forza d'intimidazione che
sara' 1in grado di acquisire, derivera' la capacita' di
gestione e controllo di attivita’ economiche anche
formalmente lecite. E dunque, la maggior parte dei reati
specifici (omicidi, attentati ecc.) saranno strumentali

all'acquisizione di quella capacita' intimidatrice, e quindi

pagina 35



Camera dei Deputati — 58 — Senato della Repubblica

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

cap.1l

alla consumazione del delitto ex art. 416 bis: saranno cioe'
da definirsi reati-mezzo, con totale inversione rispetto
all'ipotesi prima esaminata di associazione per delinquere
cd. semplice.

Evidenti 1la difficolta' e la delicatezza della prova, che

aumentano in considerazione del clima d'intimidazione verso

1'esterno, di omerta' verso il ©proprio interno che
l'organizzazione criminale determina; nonche'
dell'insufficienza ~-qualitativa e quantitativa- degli

strumenti d'indagine su cui attualmente 1'inquirente puo'
fare affidamento.

Ma su questo punto potra' esser efficace quanto, in tema di
prova in procedimenti relativa alle organizzazioni criminali,
nota 1la stessa S.C., secondo cui: "al fine di una corretta
motivazione di sentenza, emessa al termine di un procedimento
per il delitto di associazione per delinquere di stampo

camorristico o mafioso, il giudice deve privilegiare la prova

logica che rappresenta, nella prevalenza dei casi, il fulcro

centrale ed insostituibile attraverso cui e' possibile la

ricostruzione di_determinate realta', su quella diretta,

quale si concreta nella confessione, nella diretta chiamata
di correita' e nelle precise testimonianze.

Ne consegue che non puo' ritenersi la sussistenza
dell'associazione per delinquere semplice, e deve invece
ritenersi configurato il delitto piu' grave di cui all'art.

416 bis c¢.p. qualora si rinvenga, pur in un clima
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intimidatorio instaurato dagli associati nell'ambiente
circostante, la mancanza di prove tali da consentire
l'attribuzione a tutti o ad alcuni degli appartenenti
all'illecito sodalizio degli episodi piu’ gravi e
significativi che tali episodi avrebbero determinato, 1in
specie quando dagli atti processuali emergano coincidenze di
ordine temporale, identiche nature e modalita' di esecuzione
di reati, attuazione di danneggiamenti ed attentati che,
correlati a fatti attribuiti a persone note e processate,
possono far rientrare tutti questi episodi nell'ambito delle
attivita' esercitate dall'associazione di cui all'art. 416
bis c¢.p." (Cass. sez.l, sent.5181, 28/4/87, riv. 175789 in
CED).

Dungque, prova logica come regina delle prove in campo di
associazioni di mafia; prova logica come massimo momento di
trasparenza e controllabilita' dell'iter che conduce al
convincimento del giudice (indimenticabile su questo punto
l'intervento di un attuale componente del C.S.M. ad un
convegno organizzato in Catanzaro su Mafia, Ndrangheta e
Camorra dalla corrente associativa di M.D. nel Dicembre del
1986, 1lavori pubblicati da De Donato editore). Prova logica
soprattutto come grimaldello di certe pigrizie interpretative
non piu' ammissibili in questo settore. Prova logica cui piu'
volte si fara' riferimento nella trattazione dei fatti del
procedimento.

Di un procedimento, e' necessario dirlo una volta per tutte,
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in cui -come e' “lecito' aspettarsi in materia di camorra, e
come osserva la Corte di Cassazione- gli strumenti
tradizionali d'indagini sono sempre piu' spiazzati, inutili
quando non addirittura fuorvianti. Proprio la compenetrazione
fra criminalita' organizzata e pezzi di societa' «civile di

cui si ea'

detto e la capacita' d'intimidazione legata anche
al solo nome di Lorenzo Nuvoletta comporta infatti che le
intercettazioni telefoniche sono sempre a conoscenza dei
soggetti interessati (e ne avremo la prova piu' avanti); 1
testi, pur provenienti da ambienti estranei alla camorra,
appaiono reticenti anche su circostanze insignificanti,
quando non addirittura falsi e “di copertura'; le parti lese
péiono prender animo solo in casi marginali, e comunque solo
dopo 1la cattura dei personaggi incriminati (cfr. ad esempio
la vicenda Bruni). L'imprenditoria libera subisce un attacco
mortale, ma pare non reagire; il Sindacato lamenta la propria
esclusione dai cantieri e dalle fabbriche inquinati da
criminalita', ma non ha strategia ne' presenza reale; le
stesse forze dell'ordine appaiono a volte intaccate (come s8i
vedra'); le reazioni sono isolate ed insignificanti sul piano
quantitativo rispetto alla reale sfera complessiva dai
a;tivita' criminali delle organizzazione.

Non resta quindi che sostenere, con la Cass. cit., che
proprio 1l'esistenza di episodi provenienti da intimidazione,

ed un clima processuale di reticenza e paura siano la miglior

prova dell'esistenza dell'organizzazione di stampo mafioso
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(ed e' duro ammetterlo quando 1l'incapacita' di reazione viene
non dalla semplice coscienza popolare, ma da veri e propri

pezzi dello Stato democratico).
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Cap. 2 LO SVOLGIMENTO del PROCESSO

Circa la genesi del processo, scrive il p.m.:

In tale complessivo quadro di riferimento si inserisce
la presente indagine istruttoria, che trae origine dal
rapporto della Compagnia CC di Pozzuoli nr. 659/1 del
30/12/1983 contro NUVOLETTA Lorenzo + 22 (f. 20 e ss.
Vol. 1).

In tale rapporto, i cui contenuti essenziali sono stati
puntualmente riscontrati dalle successive acquisizioni
probatorie, venivano denunziati - assieme ad altri poi
prosciolti nel corso dell' istruttoria - NUVOLETTA
Lorenzo, NUVOLETTA Eduardo, ROMANO Luigi, AGIZZA
Vincenzo, SIMEOLI Mattia, DEL PRETE Giovanni, ROMANO
Domenico e SIMONELLI Vincenzo.

Trattando delle infiltrazioni camorristiche nelle
attivita' di ricostruzione post terremoto nella zona

flegrea, il rapporto riferisce che "il caso piu’
evidente" e' rappresentato dalla societa' impianti di
calcestruzzo denominata "Bitum Beton S.p.A.". Tale

societa' =~notano i CC.- costituita il 9 aprile 1979 con
la denominazione SO.GE.ME." e con un capitale versato di
lire 20 milioni, nel breve volgere di qualche mese ha
subito una girandola di variazioni di denominazioni e
ragioni sociali, di capitali ed amministratori.

I1 primo amministratore unico e stato ROMANO Luigi,
commerciante ortofrutticolo. In data 10/4/1981 il
capitale sociale e' stato portato a lire 99 milioni e
nominato presidente della societa' CAIAZZO Antonio. Sotto
la stessa data e' mutata anche la denominazione sociale
in "Societa' Meridionale Bitum Beton S.p.A.". I1
30/3/1982, dopo solo un anno, il capitale viene portato a
ben due miliardi e 149 milioni di lire.

In data 25/10/1982 la carica di amministratore unico
passa ad AGIZZA Vincenzo, cognato del ROMANO. In data
28/4/1983 1la stessa carica torna al ROMANO. In data
13/5/83 il ROMANO si dimette e vengono nominati sindaci
VITAMORE Roberto, DE FAZIO Elio, REA Pasquale e ALTIERO
Antonio.

I1 ROMANO Luigi - riferisce ancora il rapporto - risulta

proprietario, 1in societa' <con altri, di un moderno
complesso alberghiero sito in S. Marco di Castellabate
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(Salerno), 1'Hotel Castelsandra. La societa'’ in
accomandita semplice con capitale versato di 1lire 600
milioni, risulta registrata al Tribunale di Napoli al
nr.534/78.

AGIZZA Vincenzo, a sua volta, e' il maggiore azionista
di una societa' che ha 1' appalto per le pulizie
dell'Universita' di Napoli, della Stazione Ferroviaria
della stessa citta' e dei piu' grossi edifici pubblici.

E', 1inoltre, proprietario, direttamente o a mezzo di
prestanome, di numerosissimi appartamenti e, addirittura
di interi fabbricati.

Nello stesso rapporto si rimarcava lo stretto
collegamento tra il ROMANO ( e quindi 1' AGIZZA ) e
SIMEOLI Mattia, "figura di primissimo piano dell'’

organizzazione, sicuro e fedele porta ordini di Lorenzo
NUVOLETTA e dallo stesso consigliato ad imprenditori
della =zona flegrea gquale unico in grado di dirimere
aventuali controversie e di svolgere, alla bisogna,
opportuna opera di mediazione".

Tale ruolo del SIMEOLI ed il suo stretto rapporto con
"don" Luigi ROMANO erano stato confermati dallo stesso
SIMEOLI nel corso di spontanee dichiarazioni rese ai CC
di Pozzuoli, nel gennaio 1983, in occasione di un suo
fermo di P.G. per estorsione (cfr., infra).

La rappresentazione evidente dell' intreccio di interessi
tra il ROMANO ed il NUVOLETTA era stata, infine, fornita
dalla costituzione, nell' ottobre 1982,della "Puteolana
Calcestruzzi s.r.l1.", con sede in Quarto alla via
Comunale Monticelli, direttamente legata alla Bitum Beton
ed al clan NUVOLETTA. Infatti, il primo amministratore
era stato Eduardo NUVOLETTA, figlio di Lorenzo, cui era
succeduto, nel giugno 1983, Domenico ROMANO, figlio di
Luigi.

I1 20 ottobre 1983 era stato nominato amministratore
unico SIMONELLI Vincenzo.

Tracciando la figura di SIMONELLI nella scheda biografica
allegata al rapporto, i CC di Pozzuoli rilevano che
costui, che risulta acquirente del terreno su cui sorge
la "Puteolana", succede al ROMANO nella carica di
amministratore quando iniziano accertamenti di P.G. volti
a reperire la prova che 1' impianto di calcestruzzo non
e' che il reimpiego di capitali illecitamente accumulati.

Altro personaggio di spicco, indicato dai CC di Pozzuoli

come legato a Luigi ROMANO ed al clan NUVOLETTA, e°
ILARDI Sebastiano.
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L' ILARDI gia' imputato nel presente procedimento, e'
deceduto il 3/10/1987, nelle more dell' istruttoria.

La sua figura, c¢ome risultera' nel prosieguo della
trattazione riveste notevole importanza ai fini della
posizione processuale del ROMANO e degli AGIZZA. La
storia imprenditoriale ed economica dell' ILARDI corre
parallelamente a quella del ROMANO e, come questa,
registra una improvvisa quanto irresistibile ascesa a
partire dal dopo terremoto.

Contitolare insieme ai figli della MO.T.RE.R. S.p.A. con
sede in Casoria (avente per oggetto: attivita® ausiliarie
nelle costruzioni) 1' ILARDI, fino al 1974, faceva il
trasportatore di carburanti per c¢onto della BP ed
effettuava movimenti di terra con una pala meccanica .

Approfondi”, a suo dire, la conoscenza con Luigi ROMANO,
suo vicino di casa, allorche”™ il ROMANO acquisto™, nel
1978/'79, 11l'albergo Castelsandra, e 1o incarico”™ di
effettuare lavori di sterro per la sistemazione dell'
area circostante 1' albergo.

Successivamente, nel 1982, ebbe modo di approfondire 1la
conoscenza anche con Lorenzo NUVOLETTA allorche™ il
figlio del ROMANO, Domenico, fidanzato con sua figlia
Stefania, lo invito® a fornire la propria collaborazione
per la costruzione di una rampa nell' impianto della
"Calcestruzzi Puteolana". In quella impresa -~ ricorda 1'
ILARDI (int. imp. f. 10) ~ erano soci il ROMANO e Lorenzo
NUVOLETTA.

Quelle importanti amicizie fecero, evidentemente, 1la
fortuna dell' ILARDI, se e’ vero gquanto 1lui stesso
riferisce, e cioe® <che la sua societa™ passo™ da un
fatturato di 363 milioni nel 1980 ad uno di oltre 6
miliardi nel 1983t

L' anno 1983 e° quello che vede - come si dira™ in
prosieguo - 1'ILARDI impegnato con il ROMANO ad estorcere
denaro, in concorso con elementi di spicco della N.C.O.,
ai titolari di cantieri della ricostruzione nella zona di
Casoria - Afragola - Caivano. Ed e’ anche 1' anno che

segna il culmine degli investimenti, tanto massicci
quanto ingiustificati, del gruppo ROMANO-AGIZZA nelle
iniziative piu’ disparate e lontane dai settori

imprenditoriali di origine (ortofrutticolo per il ROMANO,
di pulizia per 1' AGIZZA), senza alcuna preparazione
specifica e, soprattutto, con una immobilizzazione di
capitali che contrasta con le difficolta®™ di cassa che
costantemente affliggevano 1' azienda capofila (la
"AGIZZA" S.p.A.).
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Tali investimenti devono ritenersi - alla stregua delle
risultanze processuali ~ di provenienza illecita e
strettamente connessi alla appartenenza degli AGIZZA-
ROMANO alla organizzazione mafiosa di Lorenzo NUVOLETTA,
che e” il loro autentico "socio occulto”.

Le acquisizioni istruttorie hanno consentito di
individuare, con dovizia di particolari, le tecniche di
infiltrazione e di sviluppo di tale gruppio nel mondo
imprenditoriale ed il suo metodo mafioso nella gestione
delle imprese stesse, in particolare:

A) della SO.GE.ME. Bitum Beton S.p.A.

B) della Hotel Castelsandra s.a.s.

C) della Calcestruzzi Puteolana s.r.l. (attualmente
CO.NA.C. - Compagnia Napoletana Calcestruzzi s.r.l.)
D) della AGIZZA S.p.A., della ITALSERVIZI s.r.l. e della
SUD APPALTI s.r.l.

In particolare, rileva il g.i., tali acquisizioni
istruttorie (partite inizialmente sull'intero ventaglio di
ipotesi criminose contenute nel rapporto, poi
progressivamente concentratesi sulle piste piu'
significative, giungendo anche al proscioglimento di alcuni
imputati, ad esempio i commercialisti e professionisti che
ruotavano intorno al gruppo d'imprese sotto accertamenti)
hanno seguito alcune metodiche di tipo tradizionale
(intercettazioni telefoniche, esami di testi ecc.) altre piu'’
mirate e specifiche (massicce ~quanto comunque incomplete-
indagini bancarie e patrimoniali; accertamenti circa 1la
rispondenza fra carichi dichiarati e carichi effettivamente
trasportati dalle betoniere del calcestruzzo:; verifiche
parametriche sui prezzi praticati sul mercato dalle varie
ditte produttrici di questo materiale per le varie tipologie
di prodotto, ecc.). Veniva anche acquisita agli atti 1la

reiterata confessione resa da Mauro Marra e soprattutto da
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Antonio Dignitoso, nel corso della gquale veniva narrata
l'intermediazione, con attiva partecipazione, di Luigi Romano
e dell'Ilardi ad un tentativo di estorsione commesso dalla
banda di Pasquale Scotti (ultima sanguinaria formazione
cutoliana, con controllo 'militare' nella zona di Casoria -
sede della Bitum Beton- Caivano, Frattamaggiore ecc.) in
danno di un imprenditore che, in consorzio con il Romano e
con altri, aveva avuto appalto per la costruzione di alcuni
edifici dal Comune di Casoria, tale Fronzoni; nonche' in
danno di altri piu' potenti che dovevano iniziare imponenti
lavori in zona (Costanzo, Maggio' ed altri). 1I1 Fronzoni,
sentito come teste, confermava sostanzialmente l'episodio.
Nel frattempo, i CC della sezione Anticrimine (la sez. del
N.O. Napoli 1I) inviavano a questo g.i. il 29/2/88 un
dettagliatissimo rapporto fondato su intercettazioni
telefoniche, pedinamenti, accertamenti documentali ecc. che
ricostruiva 1la centralita' del ruolo svolto dal Simonelli
come reale prestanome dei Nuvoletta Lorenzo ed Eduardo, sia
nella gestione della ex Puteolana Calcestruzzi, divenuta
CONAC, e passata nel tempo a diversi titolari senza mai
sottrarsi alla reale gestione di gquesto personaggio; sia
nell'amministrazione del patrimonio ippico dell'azienda
Vallesana, vero gioiello di don Lorenzo, prima del suo
sequestro ad opera del Tribunale di Napoli in sede di misura
di prevenzione, e della scuderia Lo Zingaro, che dopo quel

sequestro ha gestito quell'attivita' e spesso quei medesimi
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cavalli, sottratti al sequestro mediante la cessione a
quest'azienda; sia nell'allestimento di un gigantesco
impianto di macellazione carni da parte di un potentissimo
gruppo imprenditoriale specializzato di Torino in zZona
controllata dal Lorenzo; nonche' in molte altre attitivita'.
Prestanome peraltro non come semplice “testa di legno', ma
come portatore di una capacita' gestionale notevolissima, di
un potere delegato ma notevole ed autonomo, come si vedra'
meglio in seguito.

Giungeva infine altro rapporto della Digos relativo alla
tentata estorsione subita da alcuni docenti dell'Universita'
Navale di Napoli, che avevano reiteratamente tentato di
liberarsi del predominio nell'appalto del servizio di pulizia
dell'Istituto delle ditte Romano-Agizza, senza riuscirvi per
anni, salvo poi a subire intimidazione quando infine erano
riusciti ad individuare altra ditta che svolgeva 1lo stesso
serizio per un compenso pari a circa un terzo del
precedente.

All'esito, questo g.i. emetteva mandato di cattura a carico
di Lorenzo ed Eduardo Nuvoletta, Antonio e Vincenzo Agizza,
Luigi e Domenico Romano, Mattia Simeoli, Giovanni Del Prete,
Emilio Cerullo, Pasquale Scotti, Mauro Marra, Mauro Laezza,
Antonio Dignitoso e Carmine Esposito, Vincenzo Simonelli.

E' opportuno riportare la motivazione di quel mandato di
cattura, che rappresenta un punto fermo dello stato delle

indagini al Marzo 1988. In particolare tale motivazione, dopo
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aver dato conto dell'esistenza dell'organizzazione
nuvolettiana e delle modalita' da essa adoperata per
introdursi nel settore imprenditoriale per riciclarvi i
propri utili e per trarne ulteriori profitti, acquisendo
mercato con metodi intimidatori, osservava:

"che tale tecnica deve ritenersi essere stata utilizzata
nel caso delle imprese:

Bitum Beton, acquistata nel 1980 da Romano Luigi e dai
suoi cognati Agizza Vincenzo ed Antonio, il primo con
competenze all'epoca nel settore ortofrutticolo, gli
altri in quello delle pulizie ferroviarie, e subito
assurta a fatturati vertiginosi, mediante acquisizione
di clientela con tecniche camorristiche, come in seguito
si wvedra'; con investimenti finanziari di cui non e'
stato possibile accertare la provenienza;

Hotel Castelsandra, di S. Maria di Castellabate.

acquistato nel 1978 dalle stesse persone, con
investimenti di oltre tre miliardi, formalmente
provenienti dalla Agizza S.P.A., ma sostanzialmente non
rintracciabili, e trasformnato in un insediamento

abusivo ed intensivo, fra il timore e la connivenza
delle autorita' locali;

Puteolana Calcestruzzi, costitutuita nel 1983 dal
giovane figlio del Romano e dai rampolli del Lorenzo
Nuvoletta (Eduardo ed altri), che fin dal primo anno di
attivita' raggiunge i 5 miliardi 4di fatturato, che ditte
anche di piu' antica data e di ben maggiore esperienza,
notorieta' ed affidabilita' non riescono a raggiungere;

ritenuto

che in tali sensi precisata l'attivita' mafiosa ed il
ruclo che a ciascuno degl'imputati viene attribuito
all'interno dell'organizzazione nuvolettiana, devono
ritenersi sussistenti, per il reato sub a), sufficienti
elementi di colpevolezza a carico di

Lorenzo Nuvoletta, costituiti:
- dai rapporti dei CC Napoli II del 24/11/83 e della
Compagnia di Pozzuoli del 30/12/83, in cui come si e’

visto si ricostruisce 1l'attivismo frenetico della figura
del <capo della banda e della famiglia, nel settore
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specifico che qui si tratta;

- dalla procura speciale da lui rilasciata al figlio
Eduardo per l'acquisto del suolo su cui sorgera' la
Puteolana Calcestruzzi;

- dalla provenienza dei finanziamenti necessari per 1la
costruzione e l'allestimento dell'azienda, che certo non
potevano provenire dal giuovanissimo Eduardo, allora
senza alcuna specifica attivita' lavorativa, com'e'
risultato dalle indagini bancarie e patrimoniali
effettuate;

- dalle telefonate di cui alle intercettazioni
telefoniche a fl. 38 vol.l, in cui egli ed il fratello

Ciro intervengono in contatti intensissimi con
costruttori ed amministratori di Quarto proprio nel
periodo delicatissimo dell'approvazione del P.R.G., in
cui si susseguono attentati ai danni ai altri

amministratori e costruttori;

- dai numerosissimi assegni che, nell'esame dei vari
conti correnti -in particolare Simonelli e Simeocli~ sono
risultati a lui intestati, e dalle numerose occasioni in
cui si ha modo di constatare, alle spalle di altri
imputati -in particolare Simonelli e Romano-~ 1la sua
presenza inquinante ed inquietante, come si vedra'
trattando di queste posizioni. In definitiva e' la mente
criminale piu' pericolosa e lucida con cui -secondo le
concordi considerazioni dei vari organi di P.G.- e' dato
in questo momento fare i conti;

Nuvoletta Eduardo, costituiti:

-dalla sua presenza importante, effettiva e costante,
nella Puteolana Calcestruzzi, dalla nascita -avvenuta
senza alcuna concessione edilizia e senza alcun disturbo
da parte dell'amministrazione del luogo- allo sviluppo
inopinato di tale ditta. Gia' se ne e' vista 1la
presenza nell'acquisto del suolo, e si e' déetto il
fatturato raggiunto immediatamente senza che alcuno dei
soci (i fratelli Nuvoletta, il Romano Domenico figlio
del Luigi, il Simonelli o altri) avessero alcuna
competenza specifica nel settore;

- dagli strettissimi rapporti mantenuti con la famiglia
~lo zio Angelo, il Simonelli, del quale rappresenta
quasi un alter ego, ed un momento di importante
riferimento, come si vedra' quando si passera' all'esame
della posizione di quest'ultimo, il Gaetano, ecc.-;

- dalle modalita' di conduzione aziendale, a lui
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riconducibile appunto tramite il Simonelli, che vede 1la
verifica effettuata dalla G. di F. sulle betoniere in
uscita per cantieri di edilizia pubblica accertare una
fornitura effettiva inferiore del 4% als fatturato, in
modo da costituira una sorta di vera “tangente' versata
alla ditta (rapp. G. di F. del 28/6/87);

- dalla gestione del patrimonio ippico del padre, che
passa nelle mani sue e del Simonelli immediatamente
prima del varo dei primi provvedimenti di sequestro dei
beni del Lorenzo rapp. CC. N.O. del 28/2/88;

Romano Luigi costituiti:

~dai contatti con notissimi personaggi dell'ambiente
camorristico: Romano Agrippino, che da suo estorsore
diviene suo operaio, poi ucciso in un agguato di tipico
stampo camorristico, e gia' sospettato di esser
legatissimo a Mario Fabbrocino e di aver commesso
estorsioni per conto di altro imputato di questo
procedimento, deceduto, 1Ilardi Sebastiano; Norcaro
Giorgio, ritenuto il capo zona del gquartiere di Barra
per 1la N.F., ed arrestato con una quantita' di armi ed
esplosivi (rapp. CC N.O. del 9/3/88, in cui sono
descritti i contatti telefonici del Romano con il
Norcaro e gli elementi a carico di quest'ultimo);
Simeoli Mattia, di cui, come poi si vedra' si serve per
l'acquisizione spregiudicata e violenta della clientela;
Napolitano Fioravante Raffaele, ed altri suoi fratelli,
del quale e socio in numerose imprese (ad es. il
Consorzio Campania Costruzioni, ma anche altre); uno dei
guali e' condannato con Tancredi Emilio per spaccio di
rilevanti quantita' di eroina -la sentenza e' in atti-,
mentre altri sono ritenuti dalla G. di F. personaggi di
rilievo della mafia italo canadese, legati a quel Paul
Violi che ne e' il capo piu' prestigioso, ed altri
(£1.367 vol.39);

- dalle dichiarazioni rese da un componente di rilievo
dell'organizzazione camorristica facente capo al
sanguinario Pasquale Scotti e quindi alla N.C.0., il
guale riferisce dell'inserimento del Romano
nell'organizzazione del Nuvoletta, e dell'aiuto dallo
stesso ricevuto -al fine di ottenere rispetto dalla
banda avversaria- per organizzare estorsioni ad
imprenditori della =zona; del suo appoggio anche
logistico nell'allestimento di questi incontri e nella
sua partecipazione ad essi; dichiarazioni tutte
testimonialmente confermate dalle parti lese;

- dalle banconote provenienti dal pagamento del riscatto
per il c¢d. sequestro De Feo rinvenute indosso ad un
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dissociato dell'organizzazione sopra detto e da 1lui
direttamente provenienti;

- dalla sua stretta conoscenza del Nuvoletta Lorenzo,
che presenta ad altri imprenditori della zona che ne
restano a loro volta condizionati ed imbrigliati (Ilardi
Sebastiano, poi deceduto, con il guale il Romano ed i
suoi cognati intrecciano successivamente rapporti
finanziari e societari strettissimi);

- dalle dichiarazioni d'imprenditori suoil clienti, che,
sia pure con reticenze provenienti da un chiaro stato
d'intimidazione, giustificano la scelta di quel
fornitore con la necessita' di mantenere buoni rapporti
sociali nella zona" (f1.30 vol. testi);

- dal reticolo di complicita' che riesce a stendere
intorno a se' anche a livello istituzionale (va a pranzo
con altissimi ufficiali di una prestigiosa Arma della
Repubblica, e' avvertito di movimenti nella 2zona dal
Com.te la staz. CC di Castellabate, e' immediatamente al
corrente delle disposte intercettazioni telefoniche);

- e' in grado d'intimidire 1'intera amministrazione,
VV.UU. compresi, del Comune di Castellabate, il che gli
consente di portare a termine scempi edilizi di
proporzioni allucinanti nella zona circostante il
Castelsdandra (f1.61 t.);

- dalla sua presenza effettiva, anche al di 1la' di
quella del figlio Domenico, insieme a Nuvoletta Lorenzo,
nell'allestimento dell'impianto della Puteolana, come
dichiara chi fornisce la propria opera professionale
nella zona (f1.10 imp), e come conferma Simeoli Mattia -
di cui poi si vedra' il ruolo centrale nella gestione
della manovalanza della banda- quando, fermato dai CC,
dichiara "stiamo mettendo... anzi don Luigi Romano sta
mettendo un nuovo impianto a Quarto";

- dalla violenza e spregiudicatezza con cui acquisisce
clienti e mercato nel settore del calcestruzzo, il che
costringe gli altri imprenditori presenti sulla piazza a
federarsi con la sua Bitum Beton, appena comparsa sul
mercato, pur di farne cessare la turbolenza (f1.112
imp.);

- dal riscontro pieno trovato a gqueste dichiarazioni
nelle dichiarazione del Simeoli Mattia, di cui poi si
dira', che, appena fermato dai CC, afferma di svolgere
l'attivita' di procacciatore d'affari per il Romano;

- dall'acquisto, contestualmente a quelli del

pagina 49



Camera dei Deputati — 72 — Senato della Repubblica

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

cap.2

Castelsandra e della Bitum Beton e del loro
rifinanziamento, d'immobili alla wvia O. Costa di Napoll
per un valore dichiarato di circa due miliardi, senza
che neppure in tale caso si riesca a ricostruire 1la
provenienza di tale denaro;

~Agizza Vincenzo, costituiti:

~dall'incredibile rete di alleanze, complicita’
commerciali, e favoritismi con cui gestisce 1la sua
attivita' principalmente nel settore delle pulizie,
riuscendo a stabilire rapporti di cointeressenza con
tutte le altre principali ditte operanti nel napoletano
nel settore (d4'Aponte, Truda, IMET, SOGEA, SOGAF, La
Fulgida, Alba, Sbrocchi, IMPA, NAGA, Alemagna ecc.) come
risulta dalle indagini patrimoniali e dalle
intercettazioni telefoniche; in modo da stabilire quasi
un regime di monopolio nel settore (si veda
l'incredibile serie di appalti pubblici riportati nel
rapp. della G. di F. del 22/11/85), che si manifesta ad
esempio nelle difficolta’ trovate dall'Istituto
orientale per uscire da questo giro di ditte (peraltro
coperte da prezzi stabiliti dal tariffario del Genico
Civile di gran lunga superiori a quelli praticati dalle
ditte minori, e funzionali oggettivamente solo a questo
cartello d'imprese); nonche' nell'intimidazione subita
da coloro che per conto dell'istituto si accingevano a
lasciare la ditta Agizza, come poi si vedra';

- dal ruolo, da lui ricoperto, di vero e proprio alter
ego del Romano, come risulta dagli strettissimi rapporti
societari -in cui risulta con lui praticamente
interscambiabile~, patrimoniali e personali {cfr.
intercettazioni telefoniche); cosi' da far ritenere che
in definitiva egli abbia posto l'intera sua attivita'
aziendale al servizio del Romano, che gli apriva
allettanti prospettive di nuovi settori di mercato
meiante 1'appoggio dell'organizzazione su cul poteva
contare;

~ dagli inquietanti rapporti saputi costruire, pur
avendo alle spalle questo ambiente sopra chiarito, con
settori del mondo politico (Aldo Boffa, segretario di
altissima personalita' politica nazionale, gli dichiara
esplicitamente di essere a sua completa disposizione,
ed addirittura il segretario di un Ministro in carica
compie dal suo Ufficio telefonate ad un Ufficio pubblico
per apprendere notizie circa lo svoglimento di gare di
appalto di servizi di pulizie);

- dagli appalti per molti miliardi ricevuti dalle FF.SS.
praticamente senza gara in varie citta' d'Italia (f1.361
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vol.292);

- dai rapporti bancari e finanziari con quei Napolitano
di cuil si e' detto a proprosito del Romano, di cui e’
addirittura fideiussore;

- dalla possibilita' di “controllare' il quartiere di
Poggioreale, che egli stesso assume nel corso delle
intercettazioni telefoniche;

~dalle intercettazioni telefoniche stesse, che
rappresentano uno spaccato sull'attivita' frenetica
svolta dall'Agizza per gestire -con piccole corruzioni,
regali natalizi, patteggiamenti ed accordi tesi a
manovrare e turbare 1lo svolgimento delle gare
stabilendone in anticipo il vincitore~ 1'impero
cogtituitosi;

Agizza Antonio, costituiti:

-principalmente, dal suo ruolo del tutto fungibile con

quelli del Romano e del fratello Vincenzo, di cuil
prende il posto per consentire la normale prosecuzione
dell'attivita' dopo che essi hanno ricevuto

comuinicazione giudiziaria per il reato di cui all'art.
416 bis, come risulta dalle indagini patrimoniali (ad
es, f1.342 e 359 vol. 32), che lo vedono assumere ruoli
di amministratore nelle ditte del gruppo, da gquelle
bancarie, che 1o vedono gestire alla pari con gli altri
il flusso finnziario e gli affari delle ditte, compreso
il Castelsandra, e dalle intercettazioni telefoniche,
nelle quali si rivela un ruolo gestionale effettivo e
non fittizio (ad esempio, e' lui a trattare con i soci
nella Calcestruzzi Riuniti S.p.A, di altissimo 1livello,
per conto della Bitum Beton, di cui diviene
amministratore unico il 2/7/83;

Simeoli Mattia, costituiti:

~dai rapp. dei CC Napoli 1I del 24/11/83 e Compagnia
Pozzuoli del 30/12/83, che ne descrivono
dettagliatamente il ruolo di rappresentante dei
Nuvoletta (il 1legame con il gquale risulta dalle
intercettazioni a f1.38 vol.l) nella zona di Quarto, con
i cui amministratori ed imprenditori edili mantiene
rapporti;

~dalle dichiarazioni da lui stesso rese al cap. Tomasone
che ne mostrano lo stretto legame con il Romano, nella
parte piu' strettamente camorristica della sua
attivita', come si e' gia' visto trattando del Romano
(cfr anche l1"imbasciata a Quarto" per il Romano di cui
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alla telefonata n.795 del 25/11/82, e 1l'assegnbo in
favore di Romano Maria);

-dai rapporti strettissimi con l'intera famiglia
Nuvoletta, documentati dai ripetuti assegni emessi in
suo favore da Gaetano ed Angelo Nuvoletta;

~-dal ruolo di coordinatore della manovalanza
dell'organizzazione e quasi di cassiere della stessa,
che viene ad assumere sulla base dell'esame dei suoi c/cC
( su cui si trovano fondi del tutto sproporzionati
rispetto all'attivita' di piazzista da 1lui ammessa),
dove risultano assegni in favore di moltissimi soggetti
denunciati o condannati per associazione mafiosa con i
Nuvoletta quali: Baccante Vincenzo, Liccardo Pasquale,
Ferrara Natale, Orlando Gaetano, Raffaele ed Antonio,
Brescia Domenico, Di Vaia Crescenzo, Vasto Francesco,
Baiano Francesco, Abbinante, del Core, Cerullo Emilio;
nonche' della Bitum Beton e degli stessi Nuvoletta Ciro,
Rosa ed Antonio; personaggi tutti con i quali egli alcun
titolo aveva di venire in contatto economico 0
commerciale di natura confessabile;

Del Prete Giovanni, costituiti:

-dai medesimi rapporti citati per il Simeoli, che gli
attribuiscono il ruolo di soldato e guardaspalle
dell'organizzazione;

-dagli assegni piu' che mensili emessi in suo favore dal
Simeoli, per 1'importo complessivo di molti milioni;

-dall'arresto con armi clandestine avvenuto il 29/5/85
(£1.323 vol.29);

- dagli assegni emessi in favore di Baccante e Orlando,
rispettivamente condannato per associazione con i
Nuvoletta e loro congiunto (£1.42 vol. 3 bis);

- dall'apertura di due negozi di elettrodomestici in
Quarto senza che svolgesse in precedenza alcuna
attivita' di natura confessabile che consentisse una
simile iniziativa;

Romano Domenico, costituiti:

~-dallo svolgimento del ruolo di amministratore della
Puteolana calcestruzzi fin dalla sua nascita; mentre
l1'uscita dalla stessa, successiva di circa un anno,
appare motivata da lui e dal padre Luigi con argomenti
di volta in volta diversi -resi nel corso di spointanee
comparizioni al g.i.- e quindi inattendibili
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complessivamente;

~dalle telefonate a f1.195 vol 5 bis e fl1. 6 ivi all.c),
in cul risalta il suo ruolo effettivamente decisionale
nelle intraprese del padre, e non meramente di
copertura;

~-dai notevolissimi movimenti bancari del suo conto
corrente, che denota ancora una volta 1la rilevanza
operativa della sua posizione nel gruppo Romano-Agizza;

-Simonelli Vincenzo, costituiti:

-dai rapporti della Compagnia di Pozzuoli dei CC del
30/12/83 e del N.O. Napoli I del 29,/2/88, in cui se ne
ricostruisce 1la personalita' di uomo di fiducia dei
Nuvoletta dopo il loro necessitato passaggio nella
clandestinita';

- dall'acquisto del suolo per la Puteolana calcestruzzi,
da lui personalmente operato (fl1.76 vol.l: e gia' si e'
visto che vi e' procura del Lorenzo Nuvoletta al figlio
Eduardo 1in tal senso a denotare il vero interessato
nell'iniziativa);

-~ dalla societa' costituita con Nuvoletta Angelo, e

gl'intensissimi comuni movimenti di denaro, non
giustificati dallo scarso fatturato della ditta
Nuvolsim;

~dall'interessamento per la Ippica Vallesana, sempre del
Nuvoletta, da cui riceve ripetuti assegni;

-dalla gestione effettiva della Puteolana, anche dopo
averne dismesso la carica di amministratore il 27/10/82,
risultante dalle intercettazioni telefoniche allegate
all'ultimo rapporto;

-dal linguaggio in codice utilizzato nel corso di tutte
le telefonate di cui sopra;

- dal legame con Eduardo Nuvoletta tuttora perdurante,
ed emergente dalle telefonate stesse, nonche' dalle
indagini patrimoniali (fideiussioni, conti correnti
ecc.: rapp. del 22/11/85 della G. di F);

-dall'acquisto di 40 cavalli, alcuni di notevolissimo
valore, dalla scuderia di Lorenzo Nuvoletta
immediatamente prima del provvedimento di sequestro del
Tribunale di Napoli sopra citato, senza che compaia
dagli accertamenti patrimoniali un corrispondente
movimento di denaro per il pagamento;
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~dall'esame dei suoi conti correnti in cui figurano nomi
sicuramente collegati ai Nuvoletta quali (oltre
naturalmente a Nuvoletta Angelo, Eduardo e Gaetano)
Baiano Agostino, Vasto Francesco, Orlando Gaetano,
Liccardo Pasquale, Taglialatela Aurelio, Del Prete
Giovanni;

~dalla rilevazione che e' con lui alla guida che nel
primo anno di attivita' la Calcestruzzi puteolana giunge
a fatturare ben 5 miliardi di prodotto;

Cerullo Emilio, costituiti:

~dall'enorme mole di assegni emessi in suo favore da
tutti i componenti della famiglia Nuvoletta; nonche' da
altri da 1lui versati in favore degli stessi (Ciro,
Angelo, eduardo, Ippica Vallesana, ecc.);

- dagli strettissimi legami con il Simonelli, risultanti
dalle intercettazioni telefoniche allegate al rapp.
29/2/88 cit. tutte relative a conversazioni in codice;

- da quanto rilevato da questo g.i. nel provvedimento di
sequestro sopra citato, in cui di affermava:

"3) terreno intestato a Cerullo Emilio, sito in
Pignataro Maggiore, 1loc. Aria Nova di ha 9.82.14,
iscritto al catasto di quel Comune al f1.22, particelle
54/a-4/b-4/c~53-49-62-52-5- e 6.

Anche questo, confinante con altri gia' esaminati,
deve ritenersi nella concreta disponibilita'’ del
Nuvoletta. Ed invero il Cerullo veniva prima sentito
come teste per la sua presenza nella coop. Ortofrulat,
e, me gli altri, non era in grado di offrire alcuna
spiedazione circa il versamento delle quote associative.
Interrogato poi sull'acquisto del suolo Aria Nova,
risalente al 1982, il Cerullo ha offerto una serie di
spiegazioni sconnesse ed inconcludenti tirca le
modalita' di pagamento, assumendo di aver versato i 90
milioni del prezzo in tre rate da trenta milioni
ciascuno. Poiche' pero' non aveva una sola lira di quel
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